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Il prossimo 
numero 
con il titolo 
ARTECRAZIA 
uscirà il 15 
fest ps Sr] 


ottobre XII 


la loro natura hanno una potenza emotiva mille volte 
‘Superiore a quella delle perpendicolari e dello orizzontali 
— 4.- La decorazione, come qualcosa di sovrapposto 
lat’ architottura. oltanto dall'uso 
le datta disposizione originale del mate- 
riale greggio 0 nuto 0 violentemente colorato, dipende ll 
valore decorativo dell'architettura futurista. 
ANTONIO SANT'ELIA 


morto a Monfalcone nel 1916 con una pal 


[cemento armato, del ferro, del vetro, del cartone, della 
fibra tossilo © di tutti quol surrogati del legno, della pie- 
tra © del mattone che permettono di ottenere Il massimo] 
della elasticità © della leggorezza — 2. - L'architettura 
inon è per questo un'arida combinazione di praticità e| 
di utilità, ma rimano arte, cioè sintesi, espressione. — rl 
[3 — He linee oblique ed elittiche sono dinamiche: POT] \xTONIO SANT'KLIA: Progetto di Teatro (1914)9 
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IL PALAZZO DEL LITTORIO del consenso in linea numerica UNA NUOVA LEGA LEGGERA 
in muta la mia ©) 


E FINITO IL I. ATTO ee 3 BRONZALLUMINIO 


La massa degli realizza 


conte 


archiî 


G. Pagano ha pubblicato rul 
N. 79 di Casa Bella la prima 
scena del. pri 
commedia che egli 
«Palazzo del 
sorde 


ingegneri italiani parte- DESbA 


oggi, mercà TS 
tecal 


sn partecipando 


Ù Ho detto più sopra che il 


tività della _M 
fel materiale nuovo, prodotto as. bronzo di alluminio (o aureo- 
alcun nte italiano, del qu 
con grande 


o atto di 


posto sen 
dubbio all’u 


mimità Va sua 


fascista solo di fronte SÌ vantaggio estetico ed ccono- 
problema teenico, e mico. Sì tratta del Bronzo glianza conducesso ad un equi 
la spregiudicat sclusivam o, di sa- d'alluminio, dovi-  voco lora il 
tà di queste m perlo, poterlo o meno m natissima, inconfondibi nuovo prodotto _ perderebbe 

Da una par fostare. si bella come l'oro, cromatica. molto del suo valore, 
lo a dire pare riguardi solo «x6 coraggiosi intervenuti, dall. Ed è qui dove ha ragione mente uguale all'oro, che Fortunatamente, il bronro 
stesso di alluminio, nella sua rasso- 


presentato 


za © nella sua quasi i- 
dentità di colore con l'oro, con. 
serva sempre delle caratteri 


COMUNICATO 


Il Consiglio d'Amministrazione della A.P.E.R. (Arte Poligrafica Editoriale Roma) in- 
forma di acquistare le testate ‘’Futurismo,, "Santelia,, “Aerovita,, e di assumere la liquida- 
zione delle gestioni di questi giornali ed organizzazioni o atti da essi procurati. 

Contemporaneamente la A.P.E.R. crea una rivista che continui la periodicità di 
rismo,, ‘Santelia,, "Aerovita,, solto la nuova denominazione "ARTECRAZIA". 

Ne affida la direzione a Mino Somenzi darrdogli facoltà di valersi dell'opera volon- 
van tarla di Angiolo Mazzoni quele condire/tore che il Consiglio ringrazia fin d'ora per la 

‘Questi imprevisti io. voglio ‘342 apprezzata collaborazione. 
ciba - A Mino Somenzi riserva tutti i diriti e le responsabilità a norma della vigente legge 
sulla stampa. ì 
Ogni e qualsiasi atto di rivalsa diritti od altro riferentesi al presente comunicato 
sarà considerato nullo se non diretto al Consiglio scrivente entro il 30 ottobre 1934-XII. 
A.P.E.R 
Arto Poli fia Edteviale Roma 
Hl Consiglio d'Amministrazione 


della 


ai più un poco felice 


che di tinta © sopra tutto di 
riflessi completamente incon 
fondibili. 

Mentre ci8riserviamo di tor- 
naro sull'argomento, «tudian- 
dolo dal punto di vista esclusi. 
el dare l'an 


lo so per lunga esperienza 
che molte volte una commedia 
che cado al primo atto si può 
riprendere al secondo © con 
abili, imprevisti trionfare al 


jo di questo nuovo, ma- 
fico prodot il 
dovere di espri 
tutti i modi 


sentina 


architetti ita- 


liani, la nostra gratitudine per 
Ie to: 


magari proprio al _—1Dal prossimo numero questo giornale assumerà dunque il titolo di Artecrazia. Continuere- 
al fa. mo la nostra marcia sempre nell'orbita del futurismo quale fu creato ed è inteso da F. T. Ma- 
rinetti, dando a questa idea, come ‘per il passato, tutto il fervore dell’opera nostra. 

In Artecrazia tratteremo con maggiore ampiezza tutte le altre arti, plastiche e lette 
sempre, bene inteso, lasciando il più largo campo allo studio dei problemi inerenti alla mo. 
derna architettura. 
tore. Artecrazia sarà un periodico che si occuperà dell'Arte, intesa come creazione dell'utile e 

rtecrazia valorizzerà gli artisti come gli esponenti di un ceto che non trae motivo ra che li lavora, ci permett 
ivilegi di origine e di fortuna ma che, dalla superiorità del. ;} 
tà, da una più vasta ed elevata comprensione della vita e dei 
fiancheggiare l’opera del Fascismo nella forgiatura spiri. 


gruppo dei 100 


moso concorso 
Quei 100 condidati ch 


Va aggiunto che in platea del bello 

orgoglio 0 di predomi 
l'ingegno, dalla raffinata sensibi 
suoì problemi assume il dovere 


rosanto orgoglio di poter- 


o architetti, a cui sarà comodo tuale ' è intellettuale della Nasiono: simi. A, MAZZONI 
in buona o mala fedo fare la = x 
claque (e che claque!). tra centinaia e forse migliaia Pagano. una così vasta categoria? to di esporre al pubblico i pro- 
Dunque Pagano avrà ragio- di non meno coraggiosi aste- Io sono del parere che tra dopo aver effettuato una 
no? Io credo di si e dicendo nuti. furono costretti a csorbi questa trentina di candidati prima selezione. 
(<#> ro] ne) inflschio) degli Per carità non mi voleto ma. dai limiti imposti dal famosi. debba uscire, o debbano usci. —Quanto mai opportuna ci 
mici compiacenti che vorran- le, non sofistico affatto! simo bando. re, ad ogni costo i vincitori. sembra questa decisione che 
are su questo <si> Preciso: Generosità inutile giacchè la-Guai alla turlupinatura. —1noi soltanto proponemmo e 
to onesto sincero. È pi ci caldeggiammo, subito dopo la 
i CRT i Sini Giai inesorabile, spie- In questo caso la commedia sggiammo, po 
Se è vero che Casa Bella ce ci n PE iniziata ‘da. Pagano verrebbo Pubblicazione Hel: bando di 


I pri 
coraggio del sacrificio, gli altri —E in questo caso, in questo 
(in buona fede) la coscienza di unico caso, non avrà torto per- 
affrontare il dispiacere della chè diversamente avrebbero 
rinune ragione 


i perchè hanno avuto il tati 


l'ha con Suntelia è 
che Santolia può a 
Casa Bella. 

Questo sono quisquilio no- 
atre, sul modo © sul come di 
interpretare il bello e il brat- 
to in un’opera d’arte. Tutto 
ciò non esclude che putacaso 
disapprovando _ l'architetto 
atimi l'uomo. 


Io del resto stimo l'uomo dr 
Pagano e non disprezzo alfatto °° Yalore non solo artistico ma _ «generosi inutili» noi avremo 


sua personalità e i suoi me-  POlitico anzitutto. in gara poco più o poco meno 
anche se come in Nel mio ultimo articolo lu. di una trentina di concorrenti. 


conclusa in tragedia da Sante. Concorso. 
lia. Si viene con ciò a provare 
Però io mi appello appunto | on i fattî che l'arte fascista è 
a questa pattoglia di autentici ormai, come noi abbiamo sem- 
camerati perchè mi diano atto PFe auspicato, una espressione 
che il fallimento del famoso i vita nazionale che interessa 
bando non inerina minima. tutti gli italiani. E* giusto per- 
mente il valore professionale | tanto che gli italiani si assuma. ABBONA- 
e la fede politica di migliaia "o, sia pure indirettamente, M E N TI 
di non meno autentici camera. na parte di giudizio dell'o. % 
ti architetti e ingegneri fasci. Pera che, a fianco delle vesti GS IAN 
stisaimi. gia imperiali, dovrà testimo. TELIA»® 
MINO SOMENZI Mise le erandezza e la poten: Annuo L. 11 


za della stirpe rinnovata dal 


i ribellarsi tutti gli 


N tem 
fondo, 
punto che non si può dubitare 
sull'onestà dei propositi di rità del regolamento. 

questi e di quelli, propositi —A questo punto appare evi 
che nel caso specifico auumo- dente che eselusi a priori i 


così vasto, così pro- astenuti e quei partecipa 
idealmente sublime al che per non peccare d'indisci. 
hanno creduto alla auto- 


singato dalle voci correnti Sem. L. 5,50 


ci _Vi pare grave il fatto? è gra 11:29 agosto XII, si è riunita Fascismo: ed è giusto altresì 
vavo appunto l’importanza vissimo e serio! E vi par gin- in pi 
morale-politica del plebiscito dix 

sione giudi 
Friedric] LL al 


Trim. L. 2,75 


na seduta, la Commis che la Commissione giudica. 
dei progetti trice dei progetti 


toria e della Mo- ressamento e alla lodevole cu- 


solo per rendere onore Sostenitore 
da L. 100 


L. 300 


questa pattug] 


della Casa Li 
stra della R 
La Con 


i che la realtà si debba sace 


Volevo dire di più, che men- 


soluzione fascista ità degli 


one ha stabili. doverosa soddi 


ficare il 


tre Pagano si è votato per la credere sulla ple Speciale da 


L. 300 a 500 
Onorario da 
1: 500 a 1000 


S.A. 


Intonaci 


Italiana 


Terra: 
nova 


Inimitabile 
intonaco decora- 
tivo per facciate 
e speciali. locali 
interni 


Vin Pasquirolo 10 
MILANO 


2 


CITTÀ ITALIANE CHE 


SI 


Non v 


città italiana, gran- 
de © piccola essa sia, che non 


agogni a rinnovare il suo a 
spetto esteriore così come l'in- 


timo dei cittadini è stato 


novato dallo spirito vivifica- 
tore del Fascismo. 


E° una incessante, nobile 


gara a sq da dosso 


ogni residuo di vecchiume inu 


dannoso, ad assumere 
degna della no- 
più adeguata al 


tile è 
forma 
atra civili 


nostro tempo. 


seno ai Fa- 


cono per piani regolatori: 
chitetti e semplici cittadini 
della loro 
preocenpati 
© del suo miglioramento atu- 
diano progetti © avanzano 1o- 


A TARANTO il Duce dà sl 
primo colpo di piccone per il 
risanamento della città vee 
chia. 


vecchio centro 
cisamente nella zona di San 
Romatio, Sono a tutti note lo 
disastrose condizioni igieniche 
di questo quartiere, ed è a 
gurabile che il problema pos- 
sa al più presto entrare nella 
sua fasc risolutiva. 

A PADOVA l'Ufficio tecnico 
del Comune, sulla scorta delle 
direttive tracciate dalla Com 
missione giudicatrice © dei 4 
progetti premiati al recente 
concorso nazionale per il 
no regolatore, ha approvato 


assima per 


dacali. Sono 
importanti sistemazioni urb 
he, tra cui il prolunge 
mento di Via P. 
Piemonte e la costruzione del 


tratto ancora mancante di cir- 
convallazione esterna, tra la 
Via Fistomba e 
lata, che correrà lungo le vie 


cittadine, Anche nel 


tame- 


per una definiti- 
va sistemazione. 

NOVARA 
mento che sarà insieme espres 
suoi sedi. 


vrà un monu- 


sione di amore 
ci figli Caduti Fa 
limento cittadino 


il Sacrario, 
progetto dell'areli. 


rata 


marmo e il 


quali il granito, 
inalza su una va- 
ata scalea circolare, per modo 


bronzo, si 


che circolare sarà anche l'in- 
terno. Tre contrafforti rinchiu 
deranno la salma dei Ma 
e in corrispondenza di csi 
monteranno la guardia tre mi- 
liti scolpi 
le bronzee aquile romane raffi 


gureranno l’idea fascista. 
Vittoria, di porfido, ornei 
alto la porta d'ingresso. 
Il Segretario Federale e tut- 
te le autorità di Novara (che 
attende ansiosa la visita del 


RINNOVANO 


Duce) stanno dedicando tutto 
il loro fervore alla buona riu 
scita di questa nobile opera, 
nella quale il Pilotti ha tra- 
sfuso tutto il suo sentimento 
d'artista 


Ma non solo 


questa impor 
tante opera i dirigenti novare 


si dedicano la loro att 
stata infatti recentemente inse 
diata la Commissione esecuti- 
va del Piano Regolatore della 
quale fanno parte î signori in- 
gegner Federico  Magiatrini, 
delegato del Sindacato Inge- 
gneri ed Architetti di Novara, 
l’arch. Oscar Prati di Bresci 
rappresentante dei progetti 
incitori del concorso, © l'ing. 
dell'uff. 
no Rego- 


farco Cassini 
cio speciale pel 


latore dell'Ufficio Tecnico del 
Comune. Accanto a questa fun 
ziouerà una Commissione con 


io dei lavori di demolizione 
n Corso Cavour pone fin da 
ora in evidenza la necessità di 
definire al più presto le diret 
tive per questo primo stralcio 


preciso _ intendi» 


mento della Amministrazione 
di far coincidere 
con il fausto evento della ve- 
po del Go- 
d 


municipale 


muta di S. E. il 
verno a Novara l’ini 
in Corso Cavour. 
LITTORIA, la giovanissima 
città, non cessa dal perfezio- 


SITELA 


nare la sua estetica esteriore. 
Essa vede ora fervere î lavori 
per la costruzione del palaz- 
20 sede del Commissariato spe 
ciale per l'Agro Pontino. Pro 
gettista di questa muova e îm- 
portante opera è l’arch. Frer- 
zoti. Il palazzo posa su di una 
superficie di 3000 mq.; è sem 
plice e sobrio come linee ed 
gli interni 
costruito în cortina dî matto 


ne e a tre piani ed 


è diviso in tre corpi. Anche lo 
erno sarà semplice e sobrio 
‘uffici razionalmente 
Nel corpo centra- 
le troverà posto la sala delle a- 
m. 13 x1 
reti ornate di un fregio alto 
2 metri e mezzo, girano solo 
per tre lati, essendo il quarto 
occupato da ampie vetrate; il 
pavimento sarà di marmi colo 
lo sfondo 


dunanze 


rati; una tribuna 


è il solo arredamento. 


tà umbra, non vuole marca 
città umbra, non vuole marca- 
asso in fatto di mi 
menti e di sistemazioni. Infat 
ti in questi giorni la consulta 
sale ha dato parare fa 
vorevole, scegliendo l'area di 
vocabolo Colle Obito, per la 
costruzione del nuovo ospeda- 
lo di 350 letti, il cui progetto, 
accondo le precise disposizio- 
ni del Prefetto, dovrà esere 


muni 


dovrà essere presentato dagli 
ingegneri Goppoli e Guerrini 
di ottobre. 


MODERNA ARCHI 
TETTURA SPORTIVA 


L'incremento dato dal Regi- 
me allo sport nazionale ha na 
turalmente avuto una sua spe 
cifica influenza anche nel ca 
po delle costruzioni spori 
La nuova architettura non pi 
‘a desiderare di meglio 


che, per la loro 
funzione, debbono rifuggire da 
ogni pesantezza di linea, da 
da ogni sovraccarico 
ornamenti. 

LO STADIO DI BARI. 

Lo Stadio del 
luto dal Podestà di Bari S. E. 
Di Crollalanza, © attuato di 
Commissario al Comune com- 
mendatore Vella, che fedel- 
mente segue la politica di ele- 
vamento spirituale e civile del 
la città, inaugurata dal suo 
predecessore, sorge in una for 
ma grandiosa di 
liano, degno in tutto dei finì 
che ne promossero l 
zione. 

Indetto un primo e poi un 
secondo concorso cui parte 
paruno giovani e vecch 
gueri e architetti ital 
preferito il progetto dell'inge- 
guere Guazzaroni © del profes- 
sore Fasolo di Roma. 

Lo Stadio ha le lince carat- 
teristiche delle grandi costru- 
zioni sportive moderne. Esso 
ha l'ampiezza necessaria per 


LA SOLITA VECCHIA STORIA. DELLA 


NUOVA STAZIONE DI VIAREGGIO 


Quando, tempo fa, a Via- 
reggio giunse la novella che 
una stazione nuova avrebbe do 
quella | gialla 
scatola di sardine che porge 
ora ai viaggiatori il primo sa- 
luto della grande città balnea 
— e non solo es 


vuto sostituire 


more ch 
aveva voluto dare all città che 
offre, a migliaia e 
Italiani © di stranieri, la sero 
na dolcezza del suo mare az- 
zurro © del suo sole prodigio 
30, la incantevole bellezza del 
la sua verde pineta. La nuo- 
va, degna stazione atrebbe do 
vuto dare agli ospiti attesi il 
della Perla 


” buon giorno” 
del Tirreno. 

E poi, quanto lavoro avi 
be procurato la nuova st 
ne a tante braccia forti di v 
reggini! Come si sarebbe risol 
to, per un anno © due, il pro 
blema — che forse non appare 
nell'allegria estiva, alla massa 
dei villeggianti — della disoc 
ione della Viareggio 

della Viareggio che 
più migliaia di ombrel 


be 


vernale; 


non h 
Ioni variopinti sulla spioggi 
non ha più orchestrine india» 
volate, non ‘ha più piste da 
ballo e lampioncini orientali. 

Il Governo ha approvato il 
progetto e stanziati i fondi per 
l'opera che deve tornare ad 
onore di una grande città. E i 
levori sî sono iniziati. 

Ma ecco che nel fervore del 
l'opera, vecchie mentalità aj- 
fiorano — in pieno anno dodi 


cesimo! — qua e là come fun 
ghi velenosi; ecco i colossi del 
l'incomprensione che saltan» 
Juori per tentare di intralcia- 
re il cammino delle coso buo 

no; ecco il " risveglio ” 
ti i malati di ” senilità cervel- 
lare”” (peccato che questa non 
sia una malattia mortale!) che 
seguono, passivi, la trionfan- 
a tre secoli di di. 


te ci 


stanza. 

Tutta la impotente gente di 
cui sopra è saltata rabbia: 
mente fuori, con esposti ed @- 


spostini, con ripicchi e con 
proteste, con verbali e con de 
nuncie, C'è la Commissione 
che rompe le scatole a tutte le 
Autorità possibili, per 

un passaggio a livello che si do 


PIANO REGO- 
LATORE TIPO 


Presso il'Sindacato Naziona 
lo Fascista Ingegneri si sono 
riuniti il centro nazionale di 
cultura urbanistica ed il Co- 
to nazionale di reggenza 


Giovannoni e 
hanno riferito sull 
ta © da avolgere dalle rispetti 
ve organizzazioni; sono st 
approvate le relazioni sui rilie 
vi tipo e sui 
per concorsi di piano regolate 
re, che vengono opportuna» 
mente a completare il bando 
tipo redatto qualche tempo fa 
dal Sindacato ingegneri, e che 
costituiscono con esso una com 


vrebbe chiudere. C'è il Com- 
mendatore tale che manda un 
esposto a Roma per via della 
casetta dello zio che si dovreb 
be abbattere (la casetta, non 
lo zio). C'è l'innamorato del 
vespasiano artistico che vede 
nella soppressione del monu- 
mento non so quale attentato 
alla pubblica quiete, C'è il ta 
le... Insomma, c'è tanta gente 
che non capisce — 0 non vuo 
le capire — niente e che, quan 
do, illusa, crede di poter in- 
tralciare il compimento di co- 
so buone, salta fuori al mo- 
mento propizio, petulante e 
bavosa. Ma non hanno ancora 
capito, questi signori, che il 
Fascismo schiaccia tutti i rude 
ri — materiali e morali — che 
gli si parano sul cammino? Ma 
non hanno ancora capito, que 
sti signori, che per fare del 
nuovo bisogna demolire il vec 
chio? 0 che qualcuno la sta- 
zione di Viareggio l'avrebbe 
voluta veder sorgere, magari 
su palafitte, sul lago di Massa- 
ciuccoli? 

E' ora di finirla, con gli în- 
namorati dei vespasiani. E' ora 
di finirla, coi ”' granisti” di 
ogni specie. I quattro vecchi 
gatti spellati, cui non confà il 
dima nuovo della Viareggio 
potenziata dal Fascismo, sì rin 
tanino: e non si facciano più 
vedere. 

E, crediamo, ora, di essercì 
Jattî capiro da chi cì deve ca 
pire. 

Da L'Artiglio. 
PAS. d'AVIGNONE. 


contenere venticinque | mila 
spettatori con posti a sedere, 
mentre altri quindici mila pos 
sono piùre esservi ammessi ri- 
manendo in piedi. I posti a se 
dere sono formati da ampie 
scalinate circolari, n 
28 gradini nella parte della tri 
buna centrale, alta 16 metri, 
© 24 gradini in quella delle tri 
bune circostanti, alte 14 me- 
La tribuna centrale ha in 
più, rispetto a quella laterale, 
una pensilina con uno sbalzo 
di 17 metri, una lunghezza di 
90 © una baso di 4 e mezzo, I 

sono larghi 75 cent 
vale a dire mezzo metro 
iù dell'ordinario, per 1 
sufficiente a far 


le gradinate è 
muro divi 

terra per la colt 
pianto ornamentali, 


cipale dello Stadio si svolge la 
parte monumentale propria» 
mente detta, che culminerà in 
una torre mediana alta 42 me- 
tri e in altre quattro torri 
cui duo di 26 metri 
© due di 21. Nell'interno di 
questa zona di nobiltà archi. 
tettonica vi sarà la Sala del 
tutta rivestita di pio 

n pregio, con due 


atele portan 
dei. solda 
guerra. 

La costruzione ha Ja forma 


baresi Caduti in 


di un'elisse perfetta, quella 
ica degli Stadii di Roma 
peri 
terruzione nelle gradinato i 
rorne, neanche nella parto mo 
numentale, Le uscite dello Sta 
dio sono a piano terra, men- 
ire quelle dello gradinate s0- 
no disposte in modo che il cam 
po, anche nelle piene, potrà 
vuotarsi în pochi minuti, 

I lavori affidati all’Impresa 
Ferrobeton di Roma sono co- 
minesati il 2 aprile di questo 
anno, sotto la direzione del Ca 
po dell'Ufficio teenico comu- 
malo ing. De Paolis, Oggi che 
lo Stadio è compiuto non è osu 
gerato parlare di un miracolo 
di celerità. 


IL VELODROMO 

DI MILANO. 
Per i primi di ottobre sarà 
ultimata questa altra interes. 


sante costruzione sporti 
sa copre un'area di oltre 21 


Fiera campiona 
è dell'ing. Fim. 

‘Tutto intorno alla pista s0- 
no atate costruite ampie tribu- 
ne e gradinate in cemento ar- 
mato per quasi 5.000 metri 
quadrati, capaci di 13.000 po- 
a sedere e 5.000 in pi 
Nel centro della pista ciclisti. 
ca verrà sistemato un campo. 
completo per l'atletica legge- 
ra. Nel corpo principale del 
Velodromo, di. stile italiano 


Il progetto 


moderno, saranno sistemati 
tutti i servizi. 
L'opera compiuta, sarà ve- 


ramente degna di Milano © 
del nostro tempo. 


SITELIA 5 0 


L'EDIFICIO POSTALE DI ROMA LIDO 
DELL’ARCH. ANGIOLO MAZZONI 


nl 


; LA SEDE DEL CON 
i SIGLIO DELL'ECO- |; 


Nord 


Carrara 


D'ITALIA 
1 più nobili e 


belli materiali 


da costruzione 
MANFREDO d'URBINO 


VIAREGGIO 


4 


B.GUAR- 
N*PE RI 


(1901-1933) 


Ricorre in questi giorni l'an 


nîcersario della morte del gi 


vino architetto fiorentino Sar- 


re Guarnieri, 


modo di avvicinar 


lo © dì conoscerlo nella sua 


brevissima vita, ricorda di lui 
la squisita gentilezza dell'ani- 
mo, il cordiale cameratismo, 


In scintillante 


largo. sorriso 
ciullo. 
Portato alle arti figurative 
da un acuto vivace gusto crea» 
tivo, lo troviamo nel 1918 al- 
lievo nella Scuola di Artì De- 
corative di Porta Romana, în- 


tento a disegnare, a modella» 


ri, ud acquarellare. L'Architet 


le scuo 


le, tanto accademica © falsa, 


agonizzava già senza speranza, 


p periodo operò in lui 


pne verso il Bello, in 


teso come dominio sulla mate 


ria bruta, come spontanea 


espressione di pure lînve © sem 


plici volumi 


‘ome logica ar- 


nel 1926, seri 


versi per primo ai corsi della 


Scuola Superiore di Architet- 
tura di Firenze, appena costi» 

La sua buona disciplinata 
volontà ed il fine senso este 


tico gli conquistaron 


tetto con preve 


lo volle fra i suoi assist 


ta cattedra di 


tonica, fino da studon 
Nel 1930, ancora laureando, si 


classifica terzo ue 


equo » 
nel Pensionato Artistico Na- 
zionale, vinto în quell'anno 
dal Ridolfi, con un progetto di 


Ambasciata Italiana nell'Ame 


rico Latina; prende poi parte 


ardino a 
ed al Pr 


al concorso per il 


l'italiana a Firen 


mio Stibbert. 
del 19 
po un silenzioso lavoro, con- 


Nel novembr do 


quista la lauroa în architetti 


ta con il progetto per l'Acca- 


domia Militore dî Modena; la- 
voro dì grande mole, nel qua- 
le oltre che 


ta © sapiente 
distributore ha modo di riv 


larsi calcolatore di valore non 


Nel dicembre d 


lo stesso 


anno, a R fra 


ima, si distingi 


all'esame di abilitazi 


i pr 
ne professionale, dimostrando 
il grado di maturità ormoi rag 


giunto, l'ornato a Fire 


pie 
no di speranza è di fiducia, col 
gni al 


lbora con aleuni com 


progetto ed alla costru 
SOCIETÀ dei padigl 
ANONIMA /'rtigianato, © vince il primo 


ì per la Fiera del 


nel concorso per la 
Giorgio lamento. del. pad 
Gallo. 
E fra î fondatori del Grup 
IMPRESA dopo due mesi, vince il con- 
COSTRUZIONI | corso per la Stazi 


dor 
Macry 
IO EZIO, 
e di Fire 
Ra 


fiducioso n 


e, sî accinge coi com- 
e del pro- 


ROMA 
VIA CAPUA 12 


SITELA 
FESRERTZE N RIDE 


Sara ]B WELA 


non solo un giovane ar- 


atteristiche 


chitetto ardito e generoso, — Sulle 


un camerata che nelle lunghe mentali delle rchi- 


desto © abî-  tettura contemporanee, noî ar 


notti dî lavo; 


le, usava prendere per sè î chitetti fascisti una 


Jar 


battente delle nostre file, ma 


Hlì più pesanti, un com- 

affermate att 

anche un amico buono. 
Scompare con lui un Talia: 


«n ancora fanciul- clima 


lo aveva abbracciato lu Causa lità, di di al 


della Rivoluzione, facendo terezz: 


parte del Fascio Firentino dal politica completa 


1921, anno della sua Jonda- da quella 


Alle schiere de 
chitetti italiani l'esempio ed 


il monito: sempre più saldi © 


mpio fulgido del Cap 


curanti dei fa 


denigratori. 
dei tiepidi, dei critici da so 
lotto; fissi alle radiose altissi- 
Il'Architettura Tta- 
liana, madre delle Arti e mao 


stra nel mondo. 


A. M. DEGLI INN 


CONCORSO 
BURLETTA 


Itbiann letto sul Go 


del dopo- 
gli estraneo 


gruppi scisti di 


Padavo l'annancio 
corso per il progetto definiti» 
della 


Casa del Ballila a Ferrara. 


ro per la  costruzio 


ini corto onto; dopo le Sl aperte; 


e richieste di pla 


ante, prospetti, ses 


ua congruo numero di detta: 


gli in scala minore, al 


Ai soli effetti di w 


suria informazi 
che la 


«a base per la © 


quo, e, di consegue 


spettabile lavoro per il pro, 


finestre vera niente, al posto 


tista. Pare però che non. sta 


cornicione con tral 


questa l'opinione del 


trave d 
olettina, al po 
i di finta pietra, 


Presidente del Comitato Pro tato: 


ale dell'O.N.B. 
rara il quale così, tacitianan 


Fer- 


A titolo di 
verrà corrispo 


naco bi 


costruttivi. permet» 


altri pr 


î 
nquecento lire! Quan 


Mille alla Jpi 


to, insomma, stanzierebbe 


uranti de 


illustre città di Rocca Calde ajovalo del ipo: 


cui si d 


, il giorno 


Le caratteristiche 


delle opere di 


del comune. Ma 


certo, abbiamo pensato, il 


citore del concorso avrà affi 
di 


progetto © da qui potrà ric 


data di diritto l’esecu 


vare i benefici morali © final 


siari che si è sacrosantamente tolta 


vate 
bb 
cuzione del pro; 


ta al tempo che si vi- 


ve e nulla pi 
I ch 


hiara libero di 
a on deve lasciare dub 
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LA SISTEMAZIONE 
DELL'AUGUSTEO 


MAB IL GUASTATORE dall'alto di Quattro Fontane, 
Mario Bara. © di lato da sopra alla salita di 


fondero' come si. Penisperna per l'ampia 


Evidente 


za che gli si apre innanzi? » 
E per questo gli perdoniamo 
il resto. 


Infatti ci fa saltare a pie 
iciotto secoli di « storia 
della dominazione straniera in 


Se per caso egli avesse a par 
lare con il collega Mastrigli di 
cui abbiamo saputo indiscreta 


dicevamo nell'articolo mente certe sue 01 
pubblicato nella sua Tribuna 
riferendoci a quelle opere d'ar 


te che non 


mi per 
sonali riguardo al centro di Ro 
ma, gli dica che non può es- 
sere vero che il centro non va 


no alcun valore 


a Ascratoti Sa si fessi pino 
regolatore di Roma e tutti i 
piani regolatori in genere non 
Mvori plaad si sarebbero preoccupati di 
«uleun valore e l'oscuro medio 4P un varco nel vecchio nu 
Lino non ci affscina. Dopo  cleo che, specie a Roma per 
“l'Impero Romano per noi gli attraversamenti est-ovest, il 
na nuova era di luce: la piano regolatore ha lasciato 
tata è per noi la quasi involu 


preconcetti sto- 
non accompagnati da la- 
reali non hanno 


«nostra 

« sintesi storica». 
Abbiamo detto sî 
la sintesi dell’arte ita- 
o Mab ci vorrebbe 
far diro, Ciò significa che non 
posiamo dare alcun valore a 
erchè 


Com 
quella barriera che va dal Lar 
go Tritone fino al Pi la 


esi sto) 


vecchie casupole solo 
furono fatte, per esempio, da 
Sisto V. 

Va bene? 

Infatti se secondo noi il pia- 
no regolatore di Sisto V è già 
sorpassato dai tempi, come po 
tevamo mai pensare ad elogia- 
re il piano regolatore dei Ro- 
mani di cui vita matura] duran 


to. Ma se il problema 


le, non eredo che sia 
bile. 

Si parla di Tunnel sotto la 
Manica, sotto lo stretto di Gi. 
je autostra- 
anco, e vor 
far ciò in 
un punto geografico della ter. 


remmo. 


te non abbiamo mai parlato? | ra, dove si stipa un milione di 
Ma al Baratelli va attribuito _ persone? 

un merito: alcuno frasi scritto Gli sbudellamenti.nii li chia 

nel 1927, ‘in occasione di i primo tunnel e&co perchè 

progetto di isolamento dell'Au ‘non ci sembrano strani. E 


ato 


guateo atudiato dall'archi 
Del Debbio, e che esprimono 
il nostro pensiero assai ch 
ramente. Parole per lo qual 
gli restò il titolo di Mab il 
atatore. Oggi titolo di gloria 
dei precursori: 


neanche è vero che lo velocità 
possono permettere di girare 
al largo attorno al centro sto- 
rico’ delle città. Se così fosse 
non sarebbe necess 
re il Mausoleo di Augusto, al- 
largare Via Vittori 
«Da quando intorno si mo insomma în 
numenti dell'antichità romana Ponto. Cavour con Piazza. di 
a del ‘cattoliciamo si son0 il Spagna. L'esempio del Muro 
de e ee er 
focano, sì è fatta atrada il pre- provenienti da Ponte Marghe- 
rano alopeioità He! 7a mos! per euelll pro. 
ino di bellezza venienti da Ponte Cavote 
è di gran dal senso di 
sorpresa che ha arrivandoci 
di fronte, all'improvviso, da 
viuzze strette © tortuose che li 
nascondono fino all'ultimo mo 
to. 

“Davvero che Fontana di Tre 
vi, per esempio, che Fontana 
di Trevi è fatta per la sua piar 
sa angusta? 

«E' davvero che a S. Pietro 
arrivarci per i Bor- 
sì che la cupola la vedi 


1 nuoy 
re che abbiano la fobia della 


ghi, 
per qualche momento breve, 
solo all’inizio della piazza e 
poi ti scompare grado grado, 
dietro la facciata? 

«Davvero che l'architettura 
della Trinità dei Monti ti fa- 
rebbe più effetto veduta col na 
20 per l'insù, di quello magico 
che ti fa, vista come si può dal 
lontano lungotevere în fondo a 
via del Clemen 
rire rosso del cielo all'ora del 
tramonto? 


10 nello scolo 


<0 che îl magnifico absid 

S. Maria Maggiore con le so- 
lenni scalee che gli stanno al 
piede perde di grazia e di ma- 
gnificenza, solo perchè lo puoi 
vedere di lontano e di fronte 
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Mine rete. La, ricer del “JO CASE PER I RU- 


ratteristico ha concluso colla 
« uniformità caratteristica 


Secondo noi occorre che nei 
piani di ampliamento 
tracciati anche dei lunghi ret- 
tifili che hanno, oltre a quello 
della rapidità, il vantaggio non 
indifferente di evitare disastri 
automobilistici. 

n Roma, 
quello à, deve es 
sere, per forza di cose d’ordi- 


tro di 


come 


ne morale, tecnico, ed esteti- 
co, rimodernato e perfeziona» 
to. Venti secoli di storia ian- 
no lasciato il nueleo di Roma 
sempro allo stesso posto; ogni 
generazione vi ha apportato le 
modifiche ed i perfezionamen- 
alle proprie 
‘nze spirituali © materiali 
è anche certo che la scacchiera 
di Sisto V, tra Corso Umberto 
© Piazzo di Spagna, verrà mo- 


necessari 


ficata più o meno presto. 
Si vorrebbe anemizzare la 
vecchia Roma? Se ci 
ro ragionato i nostri bi 


puest'ora Roma sarebbe sul 


serio un museo. Oppure fore 
Romolo dopo aver tracciato il 
solco 9 do- 
vuto andare al largo a fabbrica 
perchè quel sol 


dato, avrebbe 


re la sua cit 


Infatti, se oggi esistesse, chi 
la toceherebbe? 


arch. GINO NICOTRA 


UN PROGETTO DEL- 
L' ARCH. DEL DEBBIO 

Non ci pare fuor di luogo, 
di piccone nei 
dell'Augusteo sono 


ora che i colp 


dintorni 
così fitti 


rapidi come le botte 
risposte polemiche sui gio: 

nali cittadini © sulle riviste 
d'arte, 

progetto 
importante zona, progetto stu- 
diato dall’arch. Del Debbio, © 
che risale al 1927. Il governa. 
tore del tempo, principe Spa- 


iprodurre un vecchio 
sistemazione della 


da Potenziani, e gli uffici te- 
enici fecero allora al progetto 
lictissime accoglienze. Uno dei 
gr 

qui riproduciamo, è eloquente 
di per se stesso. Si ha la libe- 
razione totale dell'Augusteo, 
dell'abside della chiesa 
Carlo e delle altre due chi 


ici annessi al progetto, che 


RALI DAME IEIZA 


evi del Capo del il maggior numero di case da 
nea nel discorso tenuto al demolire (58 mila) e Talia 
‘Assemblea Quinquennale del e (22 mila). 

I problema delle case a indagine rileva inoltre, 
all'ordine del giorno. il tipo di gran lunga pre- 
valente di abitazione rurale è 


Iegime, 


rurali 


E° giusto che sia così, poichè 
tale questione ha una profonda 
due 


aspetti fondamentali dell'igie- 


quello in muratura (94 per cen 
case del Regno). 
Le grotte sono 6 mila. Le case 
in legno 22 mila; quelle di 
tipo 


portata sociale sotto i 10 del totale 


ne © del miglioramento della 
cl ma 


giore 
dall'altro. 


o legno © muratura 
+ 55 mila le case co- 
irra e fogliame. 


L'Istituto Centrale 
stica ha compî 


atruîte in 
Cè quindi da lavorare, © 


inelsalle coso ma) molto per dare alla forte e fe- 


el Regno ed i ri 
i possono così rias- 


provincie di 

tati otten 
II totale delle abitazioni 

rali risulta di 3.646 migl 


dele classe rurale case moder- 
ne, 
ta 


niche e, sopra tutto, do 


i tutte lo istallazioni © 
scessarie alla buona 
ne ed al migliore 


\ organizza? 


di cui 161 mila da demolire, sviluppo del lavoro. Non ci 
523 mila abbisognevoli di gran stancheremo mai di ripetere 
di riparazioni e 1.008 mila ab- che ciò rappresenta il 
bisognevoli di piccole ripara ziamento di uno di 


zioni, Le 


vasti dell’economi 
e, al tempo stesso, 
cura di tutta la Nazione per 
quella 
suni 


bili senza riparazioni risultano 
1.954 mila. 


caso rurali 


In montagna li 
da dem 
collina 80 mila © 
26 mila. 

Tra le ripartizioni 


he ne è la parte p 


geografi 
che, l'Italia meridionale conta 


bito al pratico: ha bandi 
concorso per tre ti 


ne prospi Ripetta. 

Con eccellenti prospettive da 
ogni lato, il progetto prevede 
'allargame 


plessi 
vanno congiunti con la dispo- 


sizione di una casa colonica. 


Croce per 
Si La Commissione che ha giu- 
dicato i numerosissimi proget 
uto per il tipo A vin: 


circolazione ben 
prevede inoltre la completa 
costruzione dell’Augusteo. 
‘niamo sia qui il ca- 


ingegneri Pasqualucci Ei 
i per il ti- 
po B ha classificato primo il 
progetto dell'ing. Foglietta Re 
nato e secondo quello dell'ing. 


so di dire se e quanto il vec- 


© Foglietta Rena 


chio progetto sia migliore 0 
peggiore dei successivi. 

Lo abbiamo citato solo per 
dimostrare di quanto appassi 


Angelini Ireneo di Civitavoe 


nante stata © sia 

la grandiosa opera’ di ricostru; | chiai:per ili tipo C|ha clan: 
zione e di sistemazione di fieato vincitori cx aequo i pro 
“quella importante ona e per 5Sti degli ingegneri Ambrosio 


Aurelio, Lenti Enrico © del 
l'ing. Valente 


richiamare ai meritati onori 
della discussione il progetto di 
un architetto tanto illustre 


quanto coscienzioso che sare 


10 di 
to di aver compreso, come, în 


una casa rurale, alle necessità 
prettamente agrarie, in relazio 
ne allo culture delle varie 20 
ino: quelle 
nportantissime, e tutto 
quel complesso di elementi che 


be ben degno, erediamo, se 
non di altro, di un 
serena discussione. 


nuova © 


è intimamente legato con le di 
verse qualità dei materiali di- 
sponibili nelle singole zone, 
emi e metodi di l 
vorazione, con l'economia di 
costruzione. Sopra tutto im- 
portantissimo è l'elemento co- 
ato, per cui il raffronto fra i 
varì studi presentati ha por. 
tato a stabilire, per ogni tipo 
di casa e per ogni zona, le so- 
luzioni economicamente più 
ti e più pratiche, în 
accordo con le necessità igie- 
niche e dispositive della casa 
© dei suoi servizi. In sostanza, 
dalla casa tipo così determi. 
nata per le varie zone e rispon 
dente a tutto le esigenze © a 
tutti i bisogni, si potrà intan- 
to avere una idea esatta di 
quanto quest'opera grandiosa 
importerà di spesa, della gra- 
di esecuzione e della 
organizzazione e dello svilup- 
po di tutta questa imponente 
mole di lavoro, 


L'uso dei 
materiali 
stranieri è un 
attentato alla 
economia 
nazionale. 
Date 


la preferenza 


sempre 


aî perfetti ma- 


teriali italiani. 


MATERIALI 
MODERNI 


S.IL.D.A. 


Soc. Italiana 
dell’Alluminio 


1 procedimenti elettro» 
chimici di onidazione e 
colorazione dell'alumi 


VIA PRINCIPE 
UMBERTO, 18 
MILANO 
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ONNETO ZIANI: D 


‘“ vano presagire un prossimo e 


Gli architetti italiani devo- 
no chiedorselo senza indugio 
gliono dare un contenuto 
serio e chiaro al loro movi. 
mento di rigei 

A chi segue 
ti con spregi 


tare la no- 
zione esatta del momento che 
ai attraversa, vien fatto di ri- 
le 
to nella condotta d 
causato in massima parte dal- 


part 

Stando così le cose, le 
cussioni nell’agitata, sen 
ma non bene informata co- 
‘nza pubblica, sono delete. 
rie. Si finisce, difatti, col met- 
tere assieme © confondere rs 
nalismo, funzionalismo, no- 
mo, futurismo, cubi- 


smo, per non nominare che le 
voci più correnti 
gni artefice 0 esegeta ci tenga 
ad avanzare un proprio postu- 
lato come se l'immortalità foe. 
sc in vista solo per il fatto di 
dare il nome « ismato » ad una 
nuova e magica dottrina riso- 


’aro che o- 


lutrice. 
In questi atteggiamenti 


mento, volon 
pure, convinz: 
quasi mai di conserva lungo la 
d via che dovrebbe con- 
durre dalla de 


ne, non vanno 


nando il problema del 
rinnovamento dal punto di vi 


sta della evoluzione, che è n 
fatto biologico, attivo, astraen- 

sog: 
gettive, osservo che ogni mo- 
Vimento innovatore rasenta 11 
pericolo tanto più grave quan. 
to più violento, distruttore «. 
conseguentemente, ricostrutto- 
re, appare il fine del movi. 
monto stesso. 


Ma nella pratica lo spirito 
eversore si pl 


RISI DI CRESCE: 

In ogni modo, impe 
l'azione, è fatale che all'aTer- 
marsi della teoria si sbocchi, 
in un certo momento, 
fase critica che è quella di 
eroscenza © di assestimonto. 

In questa fase delicata 
nunzia il pericolo, rappresen 
tato più che dal difficile 
coso elaborativo, dal'e zelo 
dei falsi © non convini 
munque, poco intelligen 
poco sensibili epigoni accodati 
che 
è peggio, accodati a certi ca- 
ritorno che nella so- 


duna 


valli 
sta all’estero hanno finito per 
perdere i caratteri © la pure 
za originari 

Togliamo i veli, del resto 
molto trasparenti, alla metafo- 
ra. E° pacifico oramai che il 


più vero antesignano. dell’ar- 


ura moderna è Antomo 


ripo'ere questa risapuîa veri- 
tà: che solo quando ie reali 
zazioni oltram: 
sero all'attenzione del iordo 
gl'Italiani cominciarono 

accorgersi della va 
fondità e necessità del movi. 


mento che trasse 


razione dai postulai 


profonde © 
della riforma 
Nostro. Ma  l’opportunismo 
dei pi 
abbracciò il nuovo verbo, in- 
ficiandone il valore oi 
solo quando l'etichetta stra: 
niera aveva avallate, con l’au- 


dei cattivi epigoni, 


à che proviene dai nomi 
di vasta risonanza e dai con- 


sensi sempre più esplici 


pieni, lo finalità del rinnova. 
mento. 
Era preferibile, come i più 


hanno fatto, ripor. 
tando il problema alle sue ve- 
re proposizioni e in mezzo al 


ni e schiette persu: 
Invege, quanta conv 


sumere lo «stile ra 
jgna esere moderni e sen- 


i allo manifestazioni nuo- 
ve, asserivano. Non saremo 
certamente noi a contraddire 
proprio su questo 


imilato solo for- 


malmente, cascheranno molti 
asini, come vedremo. 


UN GRAN FIUME 
DA PARIGI A_MOSCA 
E per vederlo con chiarezza 

niente di meglio che fare una 

rapida corsa all’ester» per ve- 
dere quello cho accade oggi 
del movimento 


qualche istante di più preso 
quello nazioni dalle qu 
quanto si affermav 
© nelle 


passaggio che ivi 
to di trasformi 


do le favorevoli con 
non è stato con- 


corde © univoco come co: 
mente si erede. Dappertutto 
si sono formate due correnti 
nell'ambito stesso della ten- 
denza razionalistica. 


Una corrente, 


glio della stilistica intesa al 
modo tradizionale, non dimen. 
ticò del tutto le scaturigini. 
La seconda corrente uscì con 
fragore dall’alveo naturele per 
sfociare în un ampio letto co- 
mune che si andava scavando 
da Pa 
ciato a grandi serpentine ed 
anse allo scopo di agevolare 
l'immissione degli afflocni 
svizzeri, olandesi, scandinav 


‘a Mosca con un trae 


cecoslovacchi, ece. I lavori 


«ufficiali» si erano iniziati 


sotto la specie oratoria a La 
Sarraz, ma qua e lì si era în 
piena attività, non in forma 
letteraria soltanto. Special. 


mente a metà percorso, 


Germania, ovo la grandiosità 
assunto pro- 
porzioni eccezionali che face- 


dell'opera avé 
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completo successo. 
Si trattava di un movimen- 
to internazionalistico. Forme e 


io stilistico (geomet 
semplice, cubismo intrami 
te), comprensibili all’ 

le, senza sforzo. Ciò perch 


i fiamminghi dai valloni. Nien- 
10 unità. 

In Svizzera, espatriato Lo 
Corbusier (lo sapete di certo: 
Le Corbusier è svizzero), Mo- 
Vella scia del 
rigoroso razionalismo sono pu- 
re Brim, Henauer, Kaufmann, 
Zollinger ed altri ancora, Ma 


ser ha imperato. 


stedt, e poi i graniti ed i mat 


toni sono durì da morire lassi 
Del resto la morte sarebbe pro- 
prio innaturale. 

(Breve. parentesi di riferi. 
mento: s'intendano le ragioni 
spirituali, estetiche ed econo- 
miche della bella battaglia im- 


l'avanguardia fi 
secolo) sono pi 
che alla sensibi 

(Notizia di c 
conoscete, ma cl 
teressante anno 
in vena di vin 
recato in Ameri 
piacer suo col « 


IMPORTANTI QUESTIONI URBA 


« Quadrante », la rivista di- 
retta da Bontempelli Bar 
quella cl vuole € sa adeguare 
al tempo, porta, 
come sempre, interessantissimi 
articoli. Ne citiamo qualcuno: 


la mental 


lustrazioni. « Non posso imma 
ginare nulla che sia inutile » — 
egli dice — riferendosi al la- 
voro di liberazione della Mole 
di Augusto. 

Propone che sia utilizzata 
come sala di esposizione | per 
pittura. 

Avevamo pensato di già noi a 
lasciare l’attuale sovrastruttu- 
ra di vetro e legno, per lo stes 
40 uso di oggi, cioè per sala di 
concerti, di riunioni ete. Co- 
munque condividiamo,  cior- 
tando chi di ragione a prendo 
re în. considerazione questa 
idea, anche perchè gli studiosi 
archeologi 
fisima pe 


o, che ha 
un’opera in cui ven: 
gono spese somme non indif- 
ferenti e che comunque non pos 
sono avere solo uno scopo. 


SISTEMAZIONE CENTRO 
DI MILANO 

A pag. 46 la lancetta del 

Quadrante ha una soste. Non 

mbrano, infatti, molto a- 


zione del centro di Milano, 

Se si pensasse allo direttrici 
lasciasse a que 
ate di segnare i lotti per gli e- 
difici, ne verrebbero fuori del 


del traffico © 


le forme magari strane sulla 
carta, bellissime in realtà, spe- 
cie se utilizzate per la nuova ar 


chitettura. Insomma i piani re 
golatori sono anche © spesso 
questioni di architettura e una 
forma di isolato può essere clas 
sica o moderna, 0 almeno avo 
ro dello possibilità tradizionali 
0 nu 


© 
Non ci sembra che « Dina- 
mo», di tendenze a quanto pa 
modernissime — appoggi 
i una tensistruttura Fio 
fronte alla Borsa —, 
fa per il resto consono allo ©- 
igenze di una nuova urbani- 
tica. Egli anzitutto si ripeto 
sovente la domanda: « A qua- 


lo corrente di traffico servirà 
questa strada? » Gi permetta di 
rispondere: a nessuna. Non gli 


prospicienti? Per e- 
sempio lateralmente a San Si 
tiro? Noi non vediamo poi il 
perchè l'opera del Bramante 
« resterebbo mortificata ». Ci 
sombrano questi concetti ingiu 
ati anche se, non sappiamo co 
abbiano avuto tra i giova- 
\perata fortuna, L'archi- 
tettura modernissima, sobrie 


ni 


semplice, serena, metterà an- 
cor più in risalto l’opera bre 
mantesca della rinascenza, 
Bisogna reagire se non vo 
gliamo che tutte le città italia- 


ne caschino nel 
nel prestabilito 

Bisogna sen 
pria sensibilità 
il sermone bell 
è stato ammani 
Giò ci permet 


ARCHITI 
AERON 


Il Ministero 
guendo il piane 
sistemazione di 
nautici della | 
zone adiacenti 
lo porterà fi 
pimento la cos 
edificio destina 
per avieri 6 soi 
la sistemazione 
zi aeronautici. 

Il progetto, 
l'alta approva 
riunisce preger 
che di praticità 
to, ed appartie 
vista architetti 
derna scuola it 
to Tecnico Act 
gue nelle nuo | 

Progettista è 
berto Marino; 
affidata al Dici 
ri Pubblici. 


do va verso una 
corta unità di concezione, în 
ogni campo. 


RIS 
DI UN'INCHIESTA 

Vediamo ora che cosa è ac- 
caduto dopo una propaganda 
intensa fatta senza risparmio 
(punto assai interessante. sul 
quale, però, non verto la no- 
stra indagine) 


rizzo, program. 

maticamente _ volto 

blando livellamento, nella pra. 
scompone in 


ioni. Riemerge lo 


Porret non è Le Corbusier, To- 
ny Garnier non è Sauvage, 
Roux-Spitz non è Mallet.Ste- 
farrast non è Lurgat. 

I pontefici dell'internaziona. 
lismo (vi stupite?) non hanno 
colà fortuna. Le Corbusier 
atesso dichiara che non gli rie- 
sce di avere incarichi uffi 
Ha vissuto alla giornata: una 


villetta di qua, una casetta 
nima di lì, e non sempre in 
Francia (e voi credevate che 
ha edificato mezza Francia?). 
la Mallet-Stevens non 
. E si potreb- 


be continuare. 

Per il Belgio dovrei ripetere 
press'a poco ciò che ho detto 
della Francia, cambiando i no- 


non sappiamo quanto anco: 
possano resistere queste ten. 
denzo sotto i nuovissimi influ 
si teutoni di cui discorreremo 
più avanti, 

Studiando il vastissimo mo- 
vimento innovatore dell’Olan- 
da, vien fatto di chiedersi: 
Oud 0 Dudok? C'è chi li pone 
accanto, ma in verità non si 
notano identità di vedute e di 
procedimenti tra i due. Li por- 
rei piuttosto di fronte, mae- 
stro l'uno, caposcuola l’altro: 
ambedue grandi. 

Dudok non inalvea la pro- 
corrente verso il fiumone 


U 
centroeuropeo. Se ne inca 
il non olandese Oud, seguito 
da Van der Vlugt, Brinkmann, 
Van der Tak e 

Dudok è un olandese d'an 
pezzo che ama sviscerat 
mente i t 
ni dai cui paramenti, anche 
in certe costruzioni pitagori- 
che © dalla fronte ermetica, 
affiora un delicato sentimento 
fa sopraffare dal 
puro raziocinio. Egli è l'Ola 
da, anche per noi lontani. Ed 
ha buona © numerosa scort 
Van Elte, Van Fukelom, Kro- 
pholler, Gratama, De Klerk, 
Wilk, eco. 

Svezia, Asplund, si, ed 
che Ahrén, Hodquist, pionieri 
arditi dell'espressione razio. 
nale, anzi funzionale (Il e fan. 
kis» è precisamente. svedese), 


izionali matto. 


che non 


lo Mazzoni 


pegnata da An 
in difesa delle nobili pietro 
d'Italia). 

La Dan 
proda  dell’elementarismo in 
ternazionale, data la sua scarsa 
tradizione architettonica. Non 
fu così. Quando i danesi volle- 
ro qualche cosa di moderno, 


arca. pareva facile 


arono a piè pari Ja medio- 
uropa e volentieri vennero ad 
si in questo nostro Me- 
diterraneo dallo molte civiltà 
(vedi Frederikson, Cock. 
sen, Gottlob). 
Oppure restarono in casa 
con 
grande amore e non senza au- 
dacia © fortuna, forme note e 
care al loro spirito (vedi Jen. 
sen-Klint, Risom, Norn, Tve- 


propria a rimodella 


graniti. Lo spodestamento di 
questo pietre fornite prodigal- 
mente dalla natura, qui non è 
pensabile. Su questa  sogl 
iperborea ove, in un certo mo- 
mento, pareva si fosse sp 
nata una delle scintille più e- 
atrose e geniali della moderni. 
à architettonica  (Saarinen. 
Gesellius, Lindgren, _Blon 
stedt), predominano o; 
ritmate cadenze di gusto clae- 
sico (Sirén, Forman, Kallio. 
ed anche Markelius nella 
pur chiarissima fu 
Ma queste nuovissime ter 
denze del quarto decennalo no: 


lustrio 
razionalismo, b 
mediterranea, 
rione non può 
telligento colle 
mondo latino ‘ 
manico, ila 
vicino a quelle 
Certe forme di 
servivano, com 
saputo, al nuov 
munista della 
Informi la «K 
dell'arch. Eh 
La vicina Un 
del raggio d'a 
ropeo, e non 
soltanto. S'è sg 
coraggio e a si 
confondersi. Pi 
differentemente 
Hajòs, Kotsis « 
Romania e $ 
vono ora rivela 
i, notevoli 


porto, per il n 
6 non può ew 
nale. 


nei campi dell 
sper esempi 


ly Express» 
Rllis © Clarko, 
ata a guardare 
per indole, spe 
colo, sì distace 
finirà per dist 
quale mèta si 


WEHITETTUR 


è Finlandia è al- 
fin daî primi del 
proprio an'iteti 
bilità moderna? 
cronaca che voi 
che è sempre în- 
notare: Saarinen, 
irtuosiamo, si è 
erica a Iavorare a 
1 caldo laterizio). 


forme pesanti d'interpretazio- 
no degli at 
(espressione di forza e di do- 
minio) di cui 
l'esponente più în vista. 
Cecoslovacchia. Elettrizzata 
dalle iche interna- 
zionali, ha cercato di traspor- 
tamno gli cle 


«imperialistici » 


win Lutyens è 


itorie poli 


ti di successo 


negli altri settori, compreso 


carda, cce., c'era, per esem- 
pio, Amburgo e Hannover con 
la scuola anscatica di fondo 19- 
mantico. Hoeger e Schuma- 
lenudati negli ulti 


an 
ni, apparvero anche più per- 
sonali di prima. Sul Reno Dîs- 
seldori, 
costrattività, assorbiva quello 
che crodeva del verbo e; 


igilante Kreis con la 


SITELA 


re e di ragionata convinzione 
agendo inversamente, Sì aboli- 
piana in Germa- 
nia? Ebbene, egli l’adotta per- 
chè ha «sentito » che la ter- 
razza è mediterranea e latina, 
laddove altri 
l'aveva adottata per puro 0, 


sce la terr 


razionalissima, 


impuro spirito estero» 


\NISTICHE ROMANE E MILANESI 


pel'convenzionale, 
to. 

ervirai della pro: 
ità, non ascoltare 
Ilo e fatto, che ci 
unito nelle scuole. 
ettiamo dire, sup- 


[ITETURA 
VAUTICA 


ro. dell'Aria, se- 
ano organico della 
degli Enti Aero- 
a Capitale. nelle 
nti alla sede cen- 


i fra brevo a com- 
costruzione di un 
inato ad alloggio 
sottufficiali ed al- 
one doi vari servi. 
ci. 

(o, che ha avuto 
vazione del Duce, 
sgevoli. caratteristi 
cità © di rendimen- 
rtieno dal punto di 
ettonico alla mo- 
a italiana che l'En- 
Acronautico perse» 
uo costruzioni. 

a è l'ing. prof. Ro- 
no; l'esceuzione è 
icastero dei Lavo- 


ponendo che « Dinamo » sia un 
giovano. 

La sistemazione del Corso 
Vittorio © adiacenze, ci sem- 
bra ottima. « Dinamo » vorreb- 
bo rendere uniforme la piaz 
za: perfottamente quadrango- 
lare. 

Sembra che e 


ralgrado se 
amore per 
Ja simmetria: ripiega infatti lo 
sbocco del Corso Vittorio Ema 
nuele riunendo in un sol pun- 


to lo imbocco della larga con- 


urezza © rap 
‘o proveniente di 
ceversa. Questo sboo 
razionalmente pen 


Corso V 


na architettura î- 
ne trarranno effetti 
l'edificio sembrerà 
di una piazza, pur 


sorgere su 
ciò non essendo. 
Corso Vittori 
sendo il naturale pros 
Corso Venezia, per arrivare 


Emanuele es- 
di 


Piazza Duomo, non può cme. 
re riservato al traffico pedonale 
come sarebbe pur bene poter 
fare. L'allargamento di $. Pie 


tro all’Orto e S. Paolo sono ne- 
cessari per arrivare solleci 
mente dal Corso 
za Beccaria © viceversa, E d'al 


ittorio a Piaz 


rte chiunque conosca 


quelle strade, come può pensa 
re che il nuovo centro di Mila 
no debba comportarle © soppor 


meschinissima architettura? T- 
noltre modificando secondo «Di 
Corso Vit 


pendo cioè la linéa retta, è pro 
clusa ogni speranza di vedere 


l'abside del Duomo dalla nuo- 
Babi 
nico punto di vista. 


va piazza. non è l'a- 


r la zona dell’Arcivescova 
do: 


la diagonale che ta 
modo « arbitrario »_l'isolato 
compreso tra la via Larga, Pa- 
lazzo Realo, delle Ore, ci sem 
opportuna comunicazione 
tra il largo intorno al Tribuna: 
le con Via Paolo da Cannobio 
ia delle Ore. 

ino, il centro propulsore 
iative italiane (ottimi 
esempi si potrebbero citare) ha 
to la 
sistemazione del centro adegua 


coraggiosamente affron 


tamente alle esigenze del traf- 
fico ed a quelle morali non me 


vi tempi 
Chi potrà in avvenire rim. 


portanti imposte dai nuo 


proverare î progettisti di aver 
saputo liberare dalle scorie il 
vecchio nucleo? 

Questa è veramente opera 
fatta « pensando al futuro » co 
me saggiamente ha detto qual. 
cuno. 

Tracce di tempi oscuri © di 
robi 
sì spazzate via da 


memorie, andranno co 


ina sana, 


vroveggente e volitiva intel- 
ligenza fascista! 


arch. G. N. 


o, ha respirato aria 
ca. La sua fun 
può essere che d'in- 
ollegamento tra il 
no e il mondo e 
il suo spirito è pi 
nello che a questo. 
le dure € scontroso 
come poi alibimo 
nuovissimo tema co- 
della | casa-fortezza. 
«Karl Marx Hof» 
Ehm. 
a Ungheria è fuori 
d'azione. centrocu: 
in. geograficamente 


spinta avanti con 
a sto modo, senza 
i. Puoi guardare in- 
nente Bertalan 0 
isis 0 Muennich. 

a © Spagna, si muo- 
rivelando doti di ge- 
tevoli. Ma il loro ap- 
rl momento, non è 
d esere che margi- 


Inghilterra ogni 
incursione ardita 
dell'azzardo. Veda 
sompio, il trasparen- 
liicio del «The Di 
se» degli architetti 
larke. Poi si ritrae e 
ardare. Conservatrico 
e, spettatrice per cal- 
stacca a fatica (ma 
> distlocarsi? E verso 
ta si orienterà?) dalle 


quello architettonico, Ha mes. 
#0 da parto Engel, che era ri- 
volto a meridione anzichè a 
settentrione. Ma la sua scuola 
può considerarsi sopravanzata 
definitivamente dagli esponen- 
ti dell’assoluto architettonico 
quali il Fuchs, il Gogar, il 
il Riha? Notiamo intanto che 
degli ultimi, Kozah, per esem- 
pio, e Mezera © Miihlstein, 
tendono ai ritmi classici, con 


Cocoslovacchia 
mente paradossale, La parola 
l'ha aspettata 
mai dalla Francia, alleata del 


appare ver 
d'ordine non 


6 d'altro animo, bensì 
Germania, dall'Austria, perfi- 
no dalla Ru 


il verbo dal confine imm 


ia, E sc aspetta 


to, andiamo a vedere che cosa 
succede appunto în: 
Germania. Fin dal 1930 sî 
avvertiva una sosta, del resto 
autorevolmente da 
Max Taut. Sosta di pensiero 
più che di operosità. 
contemplare il 
cammino percorso, gettare uno 
sguardo senza dimenucare di 
darne uno indietro, rivedere 
fattori © valo: 
spiro, per poi ripre 
marcia. Verso quale direzione? 
Prima non era tutta concor- 
dia di azione e di propositi 
credetelo, Oltre Dessau, Stoc- 


invocata 


tirare un re 
cla 


tario. A Berlino confluivano le 
divero tendenze senca fonder- 
si con omogeneità. 

In ogni modo, dappertutto 
si voleva dire addio al pussa- 
to. 

Oggi c'è da registrare un 
grosso evento che somiglia un 
Correnti 

tutti i 


po” al colpo di sec 
sconvolgono 


ato risultato nel settore che ci 
interessa: che la scuola di Gro- 
a Berlino, ha chiuso i batienti, 
mentre gli edifici che si erizo» 
no ora (udite! udite!) rimet- 


cappuccio scosceso 

. Torna il panorama 
nord co egli sp venti embri- 
ostentato sempre più sul- 
(Apriamo qui una 
opportunissima parentesi. Che 


iviste. 


Jaranno ora quei cattivi epigo- 
n di cui ho parlato 
teranno su tegole, saranno essî 


tacciatì ancora una volta d'i- 
mitatori dell'architettura bar- 
barica come lo erano ierì per- 
chè spianavano a terrazza le 
fabbriche? La domanda si ri- 
volge agli architetti mimeti 
Ma stiano chetì certi critici, 
perchè la domanda è rivol'a 
anche a loro. 

In questi frangenti c'è da 
ammirare Mazzoni quondio sin- 


ceramente confessa che mera 
sbagliato a coprire dì embrici 
i suoi edifici. Così che egli oggì 
dà prova di coraggio eserpla- 


La lezione che vien dai fatti 
‘era, ma niente di male se 
servirà ad aprire gli occhi a 


controvapore,in 
era stato dato anche pri- 
ttoria 
Per esempio, le finestre per 
lungo doventavano sempre me- 


Hitleriana. 


no numerose, tornava qualche 


modanati 
partiture di corpi e di piani, 
tornava qualche elemento pi 


sobria a segnare 


ramente decorativo, di sapore 
tradizionalistico, a sottolinea» 
re l'espressione dell’opera. 
Ho insistit 
di curiosa resipiscenza germa- 


questa specie 


nica non per dare un giudizio 
sul valore programmatico del- 
le tendenze ultime in relazio- 


enîre archi 
per annota» 


ma semplicement 
re quello 
la nazione ove non poch 


vano recarsi, come alla Mec- 
ca dell'architettura 
pius, gi 
a prei 

Il cammino dalla Germania 
ci conduce, a traverso la Po- 


trasferita da Desau 


lonia, che è bilicata în mez: 
20, in 

Russia. Curioso! Nella ter- 
ra ove parevano trionfare le 
più astratte concezioni mecca. 
niche © cerebrali (vedi Wali- 
Kowski, Ginsburg, Ala 
Grinberg e, sopra tutti, Lube- 
tkin, Tatlin, Balakof, Melni- 


kof, Paskhof), si rifiuta il pro- 
getto per il Palazzo dei Sovieti 
redatto da Le Corbusier, por- 
tato în processione sulle pagî 
ne di tutte le riviste dell’uni 
Eppure 
progetto conteneva ottim 


verso mondo. quel 


dalla funzionalità pura degli 
clementi 


Ma a Mosca si vira di bor- 
do, bruscamente, questa è la 
..  Controreazione deter- 
minata forse dall’intemperan: 
za dei nudisti, dei 
sti», 


degli astri 


trionferà nej 


cismo nuovissimo — it 
ranza di controre: 
portato sugli altari dn Efros 
col suo manifesto sul « classi- 


ciamo di sinistra », da Fumin 
con certe esercitazioni  palla- 
diane © sanmicheliane di gu- 


sto pessimo, anche dal punto 
di vista scolastico, e da Boris 
Jofan con quel pasticcione 
iperbolico e babilonico che è 
costruendo Palazzo 
vieti. Vi figurate l'elefantiaco 
simulacro di un Lenin tremen- 
damento melodramm: 
to da un'en 


mo catasta (di 


pietra o di cemento?) pseudo. 
class 

Quest'opera segnerà 
corto una nuova via all'arte, 


ma è già un fatto significativo 
© atraordinario che si realizzi 
in assoluta controcorrente con 
la tendenza metafisica ufficiale 
di iori. (Qui è necessario apri- 

c un'altra opportunissima pa. 


rentesi, Se quei cattivi epigo- 


ni dell'architettura paneuro- 


pea seguissero ora la scia di un 
rielaborato neoclassicismo  sa- 
rebbero essi tacciati di barba- 
rismo moscovita? La domanda 


è rivolta sopratutto ci 


Fatte queste impressione 
constatazioni tentiamo ora di 
esporre con brevi © chiaro pa- 
role la seria questione che è 
sul tappeto. 

In realtà quell'arcluitettura 


moderna di carattere univoco 
che venne tenuta a battesimo 
a La Sarraz or sono api 


sette anni, 
Sì 
che vada isterilendosi, cristal. 


corre un rise! 


mortale. Si ha l'impressione 


lizzandosi in formole troppo 


elementari © ripetute perchè 


sia lecito credere in una sua 
perpetua € irresistibile forza 
nati, 
oltre a tutto, da un bisogno di 


Certi sche 


nella riproduzione continuata 
ed esasperata, finiribbero per 


dare luogo ad una nuova, piat- 


ta c sorda accademia. 
proclamare _ con 
maggiore convinzione ed ener- 
gia del Taut che è indispenea- 
bile uscire dalla crisi d'involu- 
zione. 


Bisogna 


La ricerca di formole più u- 


‘hemî meno fissi e 
rtefici 


guiderà i nostri 
alla revisione di quei postula- 
ti, proposti in sede internari 

nale, che mirano a sister în- 
derogabil 


In realtà questa dottrina, 
variata nella dizione a secon- 
da delle nazioni e dei propo- 


nenti, risponde ad un'unica 
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A MODERNA? 


posizione di concetto e dire- 
zione di scopo. Lo spirito ita- 
non può acconci 
livellamenti, e a quegli 
jamenti che recavano in 
con la loro troppo pre- 


ta teoria puritana del- 
la negazione del 
sentimento pi 


l'assoluto, 
orgoglioso del. 
l’uomo, che è quello di Nazio- 

Del res 


neppure altri po- 
propensi di noi 
ogua- 

mo- 
atrano di accettare supinamen- 
te, come abb to, lo teo- 
rie internazi 


poli, assai pi 
all’accoglimento delle 


glianze programmatiche, 


ti, dopo una | 
reggiante esperienza, tutti gli 
ndirizzi convergenti a quello 
scopo sono sul punto di restare 


sieno assimilabili, 
scienza etnica delle ni 


particolare 


Walter Gropius, per quanto 
Il'intenzio» 
ne nè nel fine. E' vero che nel- 


In enunciazione del suo sisto- 


ciò non fase nè 


ma idealistico delle forze che 
dovrebbero agire 
ficatore sul carattere 
struzione mostra di att 
maggior valore al «circolo» 
Un esterno © compren 
sivo degli altri due concentri- 


senso uni. 


© dogradanti cost 
fattori 
ma appunto quest'enunci 
no sta a confermare il valore 
energetico dei fattori ini 
Vere forze genetiche, con ca- 
ratteri 
delle quali non può formanti 


Nazione e Individuo; 


diferenziatori, senza 
ed esistere il circolo esterno. 
Se questo circolo Umanità 
pondesse al nostro antico 
largo respiro 


latino, veramente universale, 
© non all'Internazionalismo e- 
gualitario, che però copre ma- 


lamento un reale egocentrismo 
di razza, potremmo sottoscrì 
vere anche noi alla dottrina 
del Gropius. 


La coscienza italiana © fasci- 


ata non esclude niente che si 


buono e imitabile, non respin. 
ge p 


orgoglio il pensiero 
ma vuole che lado» 
un concetto sia frutto 
di convinzione, non di conven- 
zione. 


Nella fase delicata e risolu- 
del trapasso dalle dottri- 


ne internazionalistiche al cre- 


do nazionale, gl'Ital 


devo- 
no essere sorretl 


dallo spirito 
ottimista, dinamico © creatore, 
che è proprio del. movimento 
ssfiteliano. 

n pochi segni prean- 
da chiare e valide 


zzazioni, | scaturisce per- 
La persuasione e nna 
io stia per determinar- 
si, sulla base di elementi chia- 


ionatori, un 


nettamente 


moderno, 


schiettamente ital 
ixorosamente fn 
porterà all'affermazione di un 
nuovo e poderoso ordine ar- 


no, sta, che 


chitettonico. 


ONNETO ZIANI 


Nord 
Carrara 


MARMI 
E PIETRE 
D'ITALIA 


1 più nobili e 
belli materiali 


da costruzione 


VIAREGGIO 


I2*SET TFEMBRET%I2:0 CA MARCIA=BI=® 


della prima ora, 
granatiere di Ronchi. 
degno di battersi con 
qualangue ovcersar 


Gabriele D'A: 


Il primo uomo che nell’im- 
mediato dopo guerra lancia 
Mlarme in difesa della Vitto- 
ria © per l'annessione di F 
me e della Dalmazia, è: Mus- 


solini. 
E' Il Popolo d'Italia nel 
1918 il solo giornale veramen- 
te italiano che inquadri com- 
battenti arditi e prefasciati per 
le battaglie di domani. 
Subito dopo, Gabriele d'An- 
nunzio, mentre Wilson fa san- 
guinaro di sdegno gli 
dal Campidoglio, con un 
scono solenne, accetta il man- 
dato offertogli dalla nuova gio- 
vinezza ital 
Il 23 Marzo 1919, questa 
nuova giovinezza si organizza 
sotto una unica bandiera. Be- 
nito. Mussolini, fondatore e 
Capo del movi 


riassume il programma: 

«L'Adunata del 23 Marzo si 
dichiara pront 
nergicamente le rivendi 
di ordine materiale 
che saranno. propugna 
combattenti 

E più oltre: 


driatico con la river 
ed annessione di Fiume e del- 
la Dalmazia ». Y 

Dal 23 Marzo al 12 settem- 
lincussioni, 
sostenute pro 
pochi valorosi di 
Gannobio, fecon- 


famoso fascio d' 
zionaria, volontari con Musso- 
limi, trinceristi feriti e decora- 
ti reduci da Vittorio Veneto è 
ancora combattenti nel Qu 
naro, i primi germogli di una 
Idea, 

A Fiume, combattenti © 
inani fraternizzano contro l' 
roganza imperialista inglese, 
francese e americana. Un loca- 

detto la Filarmonica è il 
focolare di questo spi- 


gui 
rito di italianità. 

Il Governo di Roma umilia 
tra passione. Un: solo 


A Mussolini, infatti, rivol- 
giamo i nostri appelli © in Lui 
confidiamo fino al momento in 
cuì l'Idea si realizza con la 
Marcia di Ronchi affidata al 
comando del Poeta-Soldato. 

La notte prima Gabriele 
D'Annunzio venuto a Venezia 
da Roma per assumere il co- 
mando della spedizione affida 
al Ten. Sanguinetti un messag- 
gio per il « Caro Compagno » 

inî, dove, tra l’altro, e 


«il dado è tratto. Parto 
Domattina prenderò Fiu- 
Sostenete la 


me con le Ari 


Causa vigorosamente durante 
il conflitto. 11 settemb. 1919». 

E la mattina seguente men- 
tre ha inizio la M 


armata a Fiume, partono di 
rincalzo da Via Paolo da Can- 
nobio le prime squadre fasci- 
ste. Contemporaneamente al- 
tre se 


dono în piazza, mentre 
Mussolini attacca la grande 
battaglia politica contro il Go- 
verno pavido e contro tutti ? 
nemici dell'Impresa. 


poche paro! 


te nel suo plebisc 
voto d’annessione all’Ita- 
lia del 30 Ottobre 1918, 
fermato poi, sempre con egual 
vigore, dalla volontà di tuito 
ll suo popolo. Il Governo Hta- 
no, invece, 


Ù 


cercando ogni via per liberar- 


mente tutte le transazi 
no decorose pur di « farla fini. 
ta» senza urtare gli interessi 
anglo-americani associati alle 
cabale della tradizione poli 
ca del Quai d'Orsay. 

Nino Host Venturi, citta 
no di Fiume, 
Alpini di 
combattente istituisce un cor- 


Capitano de 
magnifica figura 


entrati a Fiume il 17 
novembre 1918 fummo noi gra- 
natieri e che soli con l'esercito 
interalleato reduci dalle più 
gloriose trinece del 


città, è chiaro che su di noi 
conyergessero tutti gli. alle 
le Migliori «peranzo della po- 
polazione. Facile quindi a 
comprendersi la disperazione 
e il dolore dei fumani quando 
in seguito alla lotta da noi in- 
gaggiata per Fiume ital 
una turpe commissione 


‘ine 
chiesta internazionale conelu- 
imento del corpo 
dei volontari, dei gi 
matieri, i soli italiani di pre- 
© la consegna 
della medesima nello mani di 
un corpo di polizia inglese. 

Dobbiamo abbandonare Fiu- 
me entro la fine di Agosto 
mentre ci ‘amo per la 
sua difesa sui confi 
vi di S. Barbara, S. 
Dakar, Scriglievo, Kukuliano- 
vo, Ciaule, Cernich, Grobnico, 
Treat, Sussak. 


Pochi giorni prima 


rigo la 
seguente circolare ai coman- 
danti interinali dei tre batta- 
glioni del 1. Reggimento men- 
tre il 2. battaglione del 2. Reg. 
gimento (lo stesso che poi mar- 
ciò da Ronchi) tenta' in altro 
modo di ostacolare o ritardare 
l'abbandono di Fiume 

<Al Capitano Torrani, 1. 
Battaglione; al Capitano Tara. 
2. Battaglione; al Tenen- 
te Bonfili, 3. Battaglione. 
dire del dolore di Fiume 
per la nostra partenza è îm- 


«.-ho fatto stampare 10.000 
manifestini con la scritta: «I 
Granatieri giurano o Fiume o 
morte... 

«Vorrei con il loro valido 
aiuto distribuirli alla truppa 
che dovrebbe lanciarli sulla 
popolazione al momento della 
partenza. 


SINTELA 


«quello che avverrà sta- 
remo a vedere. 


A questo vito. risponde il 
Comandante del 2. Battaglione 
con il seguente biglietto che 
conservo, unitamente alla co- 
pia della circolare: 

«Caro Somenzi, bei 
Arrivederci 
a mercoledì mattina, Cordiali 
Taraschi 
Ottengo un permesso di 10 
rni per trattenermi a Fiu- 
me col mio reparto col prete- 
sto di ultimare un monumei 
eretto in onore degli ultimi 
morti della Brigata. (1 prim 
due monumenti sorti a Fiume: 
Mausoleo dei Granatieri e Àn- 
iberto, fu- 
rono costruiti da me). 

La notte del 23-24 agosto 
1919 i miei soldati distribui- 
scono di nascosto ai reparti del 
Reggimento î famosi manife- 
sti. 


cora Emanuele 


La sveglia, quel mattino, 
alle tre. L'ordine di mai 
dato a scaglioni, a gruppi, 
manipoli distaccati, per non 


dar nell'occhio. 

La popolazione si svegl 
allarme e corre alle porte del- 
la città per porre un ostacolo 
alla nostra poco onorevole. 
fuga. 

Il grido; «1 Granatieri giu- 
rano © Fiume o morte», è su 


tutto le labbra © in tutti i 


Rejna le donne coprono la 
atrada con bandiere tricolori 
gettano sopra. Impossi- 
bile calpestarle! 11 momento è 
tragico. La truppa si sbanda. 
Generali © Ufficiali superiori 
riescono a riordinare i ranghi 
© ad imporre la partenza. 1 
soldati d’Italia abbandonano 
II dolore è in 


La legione dei volontari che 
deve sciogliersi. viene riordi» 
nata în segreto dai suoi co. 
mandanti: Host Venturi, Cap. 
Gaglione, Coni 
Jo sono con loro e sono 
che pren 
da parte al movimento, 

A Ronchi i granatieri 
stituiscono în un comi 


solo 
ufficiale in servi 


ito se- 
greto. Grandjacquet, uno dei 
congiurati, arriva in borghese 
da Fiume. Piani 6 accordi per 
la prossima azione. To devo 
fornirlo di materiale di pro- 
paganda © servire di collega- 
menti tra Ronchi e il Coman- 
do fiumano. 


Il Ten. Simoni viene da Mi- 
lano per assicurare l'appoggio 
di Mussolini. Arriva ancora il 
Ten. Keller da Roma per ga- 
rantire l'intervento di D'An- 
nunzio. 

Tutti i preparativi tanto a 
Fiume che a Ronchi si svolgo- 
no nel massimo segreto, 

Il 7 settembre il mio colon- 
nello telegrafa di rientrare im- 
mediatamente al reparto. Co- 
sa che mi guardo bene dal fa- 
re e con me tutti i miei gra- 


natieri: abbiamo l'onore di 
essere i primi « disertori » del. 
la Causa. 


La sera dell'11 l’azione è de- 
cisa. AI teatro Fenice la po- 
polazione è riunita con arte 
per ascoltare una conferenza. 
Vi ci rechiamo in borghese per 
dare ai giovani fiumani, sotto- 


voce, l’ordino di adunata. 

Piu tardi nei diversi circoli 
i volontari 
dettagliati 


ricevono ordini p 
e un appuntamento preciso 
per le quattro dell’indomani. 

Intanto D'Annunzio parte 
da Venezia per. raggiungere 
Ronchi. 

Nessuno si è ancora accorto 
del nostro movimento. A_Ron- 
chi i tenenti che hanno ordito 
l'impresa: Frassetto, Grand- 
cquet, Brichetti, Rusconi, 
Cianchetti, Ciatti o Adami ot- 
tengono l'adesione del mag- 
giore Rejna, comandante del 
battaglione, tan 
Dragoni, Lupini e Vinai che 
portano seco le loro compa: 
gnie al completo coi rispettivi 
ufficiali 

Mancano poche ore alla par. 
tenza. La truppe sono nasco- 
ste ai lati della strada, armato 
blinda- 
Ranci © Testo- 


e dei ca 


di tutto punto. Le au 
te di Bena; 


precedentemente invitati a 
presa, sono 


D'Annunzio è già sul 


partecipare _all' 


con noi 
posto, 
mons promessi tardano a ve- 
all'alba, 
Miani, Beltrami e Keller si pre 
sentano al comando dell'auto: 


na febbricitante. I ca- 


Finalmente, 


janova con le pi- 
stole spianate e ottengono il 
tanto sospirato permesso. 

Ecco le grosse macchine che 
arrivano. I Granatieri Je pren- 
dono d'assalto © vi si nascon- 
dono dentro, sotto le copertu 
re incerate. 


a è il Comandante. Precedo- 
no le autoblindate. 

L'allarme è dato da Palma- 
nova. Poche ore dopo le trup 
pe dell'Istria sono in mov 
mento per arrestare gli insorti. 

Lungo la strada tutti gli 
stacoli sono superati. Mol 
parti ci seguono. La colonna 
ingrossa ancora alle porte di 


Fiume, col reggimento Repet- 
to. 


i gramatieri inquadra. 
armati nel più 


del 48, che sbucano da tutti i 
nascondigli © si riversano sulle 


strade affollandole. 


teo con musiche e bandiere in- 

contro ai liberatori. 
Finalmente, all’imposizione 

delle nostre armi, le truppe în. 


teralleate rispondono abban- 
donando Fiume agli italia 


«Io soldato, io volontario, 
io mutilato di guerra, credo di 
interpretare la volontà di tutto 
i procla- 
mando l'annessione di Fiume. 

Gabriele d'Annunzio 


La sera stessa per ordine del 
Comandante mi reco a Trieste 
con un fiduciario di Benito 
Mussolini per annunciare la 
nostra vittoria, A'notte alta 
rientro a Fiume (come, è inu- 
tile descriverlo) e al di là del- 
le truppe del governo che bloc- 
cano tutto attorno la città, 
scorgo i primi fascisti, già ac- 
campati al confine di Cantri- 
da, in armi, vigili alla sua di- 
fesa. Contemporancamente. i 
fascisti rimasti in Italia inv 
dono le piazze e l'inomani 


VItalia, è destinata a suscitare 
la più grande emozione i 
mondo. 


ulla città del 
în questi 19 
di snervante attesa, con- 
centrata l’attenzione universa- 


le © la fama dell'uomo che vi 
i a sciogliere col 
repido il nodo gordia. 
no dei plutocrati occidentali, 
ha varcato i confini d'Italia e 
d'Europa. Dopo 10 m 
mata la pace con l'Austri 
sognava dare la pace all'Italia 
anche sull’Adriatico, e poichè 
i mercanti d'occidente non si 
decidevano a concludere © tra- 
no Ja cosa all'infinito, 
il gesto della violenza era ne- 
cessario. Non sappiamo quale 
sia il pensiero del Governo 
dell'On. Nitti: quello che pos- 
siamo affermare è che con 
D'Annunzio andranno, se sarà 


è entrato ir 


necessario, diccine di migliaia 
di volontari, tutta la migliore 
giovinezza d'Italia ». 

Tre anni dopo, il 28 ottobre 
1922, sempre dal « Popolo 
talia» il Capo scriveva que. 

‘ordino: 


«Tutti i legionari fascis 
simpatizzanti hanno l'obbligo 
morale di mettersi a disposi» 
zione del Comando Fascista 
per la buona battaglia che vol- 
#0 al trionfo. Incarico il Te- 
nente Mino Somenzi della ese 
cuzione del presente, - Musso- 
lini ». 


L'indomani 29 Ottobre, alle 
ore 18, Muwolini Duco d'Ita- 
lia faceva pubblicare sulla 


stessa edizione straordinaria 
del suo giornale che 


Nazione la vittoriosa 


«Mio caro Somenzi, Vi so- 
no grato dal cuore. Sapevo che 
saresto stato al mio fianco in- 
sieme coi vostri. valorosissim 
compagni, in quest'ora di pri- 
mavera Nazionale. Ricorderò 
il vostro gesto. Alalà + Musso- 
lini 


Infine il 12 settembre 1929. 
VII, nel decimo anniversario 
dell'occupazione di Fiume, i 
legionari di Ronchi, dopo ave. 
davanti alle autorità 


to, promotori Somer 
mi e Cianchetti, hanno sotto- 


scritto una 
zione diretta a Mussolini © al 
Partito Fascista che concluse 
storicamente l'epopea Fiuma- 
na che qui ho sintetizzata met- 
tendo in rilievo taluni partico. 
lari a cui tengo moltissimo 
perchè ho d'onore di essere 
stato il solo legionario che ha 
combattuto al fianco di Beni- 
to Mussolini dal 1919 al 1922, 
gni qualvolta si è tentato 
sdoppiare il valore morale e 
materiale della impresa D'An- 
nunziana. Si voleva far crede. 
re esistesto un fascismo e un 
legionarismo mentre è eviden. 
te, come ho dimostrato e me- 
glio dimostrerò în altri scritti, 
che l'origine non solo, ma 
l'essenza del legionarismo sia- 
no tutl’una © parte intrinseca 


del fascismo. 


MINO SOMENZI 


SINTELA 9 


PROBLEMI EDILIZI VERONESI 


IN TEMA DI DEMOLIZIONI % 


) questo pri 


ro della vita: er 
Quattro moderni ed elegantissimi tipi di poltrone in pelle 
ed anticorodal. 


più bella; © i 


di vecchi d'a 


o all’epoca 


Uli, avesse il potere infa 
e e dogmatico di trasfo 


AMBIENTI 
DI GUERRA 


Sulla cima di ne della 


Grappa è st 


della galleria Vitorio E 
Ù 1917, è 


ratori Gavotti, n 


o Mobili in pelle, azzicoroda/ e cristallo per un luminoso e 


comodo salottino moderno da ricevimento. 


la guorra, Prossimamente sa 


ranno trasportati nella salleria 
rima. nel 1918, 

che 1 lavori della galleria inizia 
alle 


i campi 


crollase: no la sistema 


questo p poca della 


tutti d'accordo, sopratutto di battaglia del Grappa, del 


Pasubio © dell'altopiano. gazione di quelle cl 
Noi, e lo ab 


dimostra 


possibilità locali, _ Vo 


ST 
tetempo ni no per. princi: che i p 


dell'Adige 


rari aì « ripristini » în cuico Co 
gila 


onere. Ma a questo siamo 
favorevoli, alla Mole 
10? affatto. pidoglio a Vi 
Via dei Tri 


tale qua. completamente 


va dal Pon 
Teatro R 
© tuguri 


onere 0 rimettere in 
n muro vecchio che, o- 
monumento ar- 


e storico, non ha 


altra funzion 


quella di v- 
sporre un'anticaglia, intralcia- 


re il ritmo veloce della moder- Altri mobili în vetro, ansicoroda/ e pelle per uno studio” 


semplice ed elegante. 


na viabilità © procura 


mervare per chi? I commenda al sapiente riest- 


del pr mato 
spi 
stra civiltà 


ci sembra una fatica 


ccata ed un'offesa alla no- 


sop 


1 tutto, 


e dell'av-- Ma riportare alla loro vera 
fisionomia, quella fisionomia 
la mente 
i luo- strozzatura 
vitale 


che è impressa ne 


nel cuore dì tanti di n 


ghi dove scorse tanto sangue 


di 


generoso, dove la resisten: 


d'ogni ora, dove 
ella Vittoria ebbe il suo 
nîdo e donde spiccò il fulmineo 


quila 


volo, è apera saggia e degna. 


luoghi 


altrettanti altari: saerile- 


o il tradizio 


ella falsa tomba di gio trascurare gli altari; essi por, 


‘a e Rome non possono che accendere i 


fortî vos comu 


i sepoleri che il Foscolo canta- 


va: su di essi, dove a buo 


ritto sì può gridare: « qui l'I- 


talia fu salva ne 


i nostri. gi 


Salotto d'inverno in una villa realizzata dall'Arch. Walter 
-  Gropius a Berlino (Leks-Raum in Wohn Hochhaùs) nel quale 
al. sono da rilevarsi la lineare signorilità dei mobili tutti in ar- 

matura metallica e l'ampiezza «elle vetrate per facilitare 
ber, l'accesso della luce e del sole, merci rare nei paesi del nord. 


nî, già temprati dalla fiam: 
fascista della fede © dell'er 
potranno trovare l'incita- sere 


e lo svecchiamento d 


sm ammissibile dilazi 


> Il conforto per le glo-  cuna. 


te valorizzare quanto di mente 
riose imprese di domani. 


Per tutti gli 
elementi 
decorativi 
metallici delle 
vostre costru- 
zioni preferite 


l’Anti- 
corodal 


il perfetto 
materiale 


modernissimo 


COLOMBO 


MOBILI 
MODERNI 


Columbus 


IN TUBI 
DI ACCIAIO 


MILANO 
Vv. MONTERONE 16 


10 SINTELIN 
DIFETTI E COLPE DI CRITICA E DI CRITICI 


Da quando non entro più o suo contrario 0 che gli dolga- 


nelle mostre ‘o lo male in casa o inno i calli. 
Talvolta p 
un piede, la te- tale il quale 

quam 


libero 


Dover correre qua © là pe 


ta ed to di domandai 


no scappare quattro fra 


lendario delle 


G. DOTTORI: Montagne (XIX 


SINTELA 11 


i SOMENZI CREATORE siria I LITTORIALI ARTI 
DELL’ AFROPITTURA fi irta ** STICI DELL'ANNO XIII 


E dopo ciò, sembra per lo 
meno ozioso impelagarci on < 
che noi in una polemica che, 


In questi giorni è stato uno «Ed è bone appunto preci. Nelle direttive impartito da non dimenticare che i Littoria 
scatenarsi di discussioni per saro che il manifesto sull’aero- ] Segretario del Pa li nacquero appunto per quel- 
ù stabilire a chi spetti il merito | pittura pubblicato nel 1930 da per i Littoriali della Cultura la « piattaforma » © non per 
Marinetti © firmato dal 92910 pare, altro scopo non dell'Arte dell'Anno XIII ci altre; se qualche sbandamen- 
si prefigge che quello di forza- sembra che tre siano sopratut- to, nelle scorse gare, vi fu, lo 
di nomi: ma se ne sarebbero alcuni anni-prima ideato e stu: 7° le porte aperte. to degne di speciale con lovette a quella inesattezza 
dovuti citare molti e moltì dî, diato da Mino Somenzi, appas._. Si permetteremo però di ag-— razione. e a quella imprecisione 
FIL ili ida dano 1a disata dialepola | Pensa, sembra per amore [1î DI ni che S. E. Starace ha atigma 
Mello! fila/ degli aeropittori tut a Marineti i punti! cereali! | (ele verità che, non 200000 to. In sostanza, basterà 
ta quella schiera di artisti cl che formarono poi la base del sempre tener presente il valo- 
da prima del 1930 e risalendo | manifesto stesso. i È 
‘uao all grande Leonardo | «L'origine quindi delle Ae- ©® dopo il « Dinaminmo plasti» 
ropîttura mon & dovuta nè a ‘9% dî Boccioni, fu creata da 
te apparecchi in volo o la ter: Prampolini, Dottori, Tato, Mino Somenzi: ma la parola prevalentemente pol portata pratica che il Segreta 
ra vista dall'alto. Depero, che per i loro «Pa: *essa, come abbiamo detto in leopo di daro intonazione ed "°° del Pa 
Ma l'aeropittura nel signi lombari dell’aria» « Panorami P'incipio, fu inventata da lui: interpretazione fascista ai mo. ""* 
cato che ha voluto darle il suo dall'alto» o «Pitture murali Parola che poi ebbe una nu- rivi attuali dell'arto e della Pieno a! Littori: 
creatore, è tutta un’altra cosa. di spazi e atmosfere » si vedo- cose e Lau eae An ini debbono avere. 
E questa, arte e parola, ha a- no attribuito un primato che cOn l'Aeropoesia, l'Aeroplasti- 3: Degno di ogni lode è, senza 
7 7: premia Rea Somen. © l'Aeromusica, ecc, ecc. (IL — La partecipazione ai Auphio, il principio fissato nel 
ai Litoriali estesa anche a quei socondo punto, Il Partito, alla 
giovani non universitari che di base della propria opera edu: 
mostrino di potervi partecipa. Pea fan 


della creazi 


dell'aeropittu. S. 
î 


ra. Si sono citati una quan 


mo nuelco di Aeropittori fu 


L'insistenza con la qua 
lo l'on. Starace ha raccoman- 


me arte, l'aeropittura, la 
importante espressione arti 


re non equivoco dell'indicazio 


accentuato il carattere pratico 3 5 
di tale competizione, che deve "9 contenuta nel nome stesso 
Tola ati della competirione © quella 


hanno riprodotto pittoricame 


Finger d'ignorare tutto ci 
senza (V. «Corriere Padano » di 0 andare în caccia di cofistiche 
ionistiche ma solo Ferrara, del 5 aprile 1934). —argomentazioni per negere un rino 
delle vetta: © Resta lnfina Il fatto! che solo. [etto eridenie al solo scopo i 1°: Snitommento. sempre più organica fra lo va- 
epoche recentissime si è defraudare un artista del me. III — La realizzazione della rie categori anche 
parlato e discusso di questa rito di una sua fortunata crea. comunione degli universitari fra gioventù universitaria © 
rimenti del Somenzi che diede specialissima forma d'arte: se zione, ci sembra supremamen. col popolo nel campo del la- gioventù operaia, in quanto 
forma concreta alle sue ricer. la sua invenzione risalisso ve- te ridicolo ed anche, perchè | voro. la creazione 
che in una serie di tavole alle. ramente al tempo m no? un tantino bilioso e diso- e quella solidarietà politica na- 
gato al manifesto da lui redat- pretendono farla risalire come nesto. irca il primo punto è bene zionale che è al di là della 
to ed in una lunga enunciazio. < se e della per costi 
ne dî principii tecnici che fu- tuire la struttura corporativa 
rono Ù i cin da M ORALI TA ]L/AN Il QU A- TEMI E VA- dello Stato. L'Opera Naziona- 
ter la più semplice, riprodotti 

[20 DELSCINE DRIENNALE RIAZIONI 
nifsto pubblicato con la firma _—_ Don Abbondio non seppe va- 
ì S. E. Marinetti, di pire l'importanza del fatto che 
liri sette artisti i quali, il Cardinal Borromeo e Perpe- mese saranno condotte a ter: esposizione d'arte tenutasi re- 
Jatta eccezione per Gerardo. tua si trovassero d'accordo nel mine lo visite agli stus centemente a Roma, hanno a- 
Dottori, seppero dell'aeropit- dargli gli stessi consigli: ci au- ti che sono mol vuto la mala sorte di vedere bare dalle gare I 
tura solamente a pubblicazio- giriamo che chi dì dovere *i i tutte le regioni d'It ua quadro del pittore Diodato vati intelligenti 
ne avvenuta. Oppo sta dando senza Lorenzo Magno, intitolato JI riusciti a fari un 

In questo manifesto che tura © che mostrano speci 
chiameremo, per intenderci, titudini neî varii campi dell’ar 
ufficiale, è una prova di quan. te, solo perchè non sono stu- 


to sopra abbiamo affermato. "0 0 ata Il quadriennale con bastoncello, con in mosziome denti universitari. I Littoriali 
Infatti Pie ccneliad) eveogmo darte di sigaro spento sullo labbra Potranno corì veramente diven 


ico che «la convicenza in © "ibadito più volte. A noi che hanno quella speciale tA7© un terreno di selezione 
carlinga col. pittore Dottori, "0" spetta sollevare la questio. vo gli ulteriori miglioramenti | *ruttura originato dall'assen- Per quel tipo di giovane. fa 
intento a prendere appunti "© religiosa: c'è chi ci deve della prossima III. Oppo or- = totale 0 quasi dei denti, con cita che il Partito predilige: 
dall'alto, ha pensar ritorsiamo sulla. sanizzatore di questa impor. # aspetto pietoso da convale. iOvane che alla cultura sc: 
questione morale e su qi tante mostra, pur cuendo fsi: sente, quest'omino si deve COMPAGNI elevato doti fisiche 
politica, che son quelle che camente tutt'uno con Oppo chiamare Il fascista solo per- © quelle qualità morali ce 
Filiiio (cha (SE.1) disdtinionisi ci ‘ledono (a piismala Oppo coico; poriea , MO Nora he ardito basa — PEoT@gnO de en i e 
menzi abbia avuto la concezio sulle quali possiamo esprimere abbia acquistato una diveria di mettergli indosso una cami- A sar nane ari 
ne precisa dell'acropittura, ma un giudizio di un certo valore cia nera? pae 
inesatto che questa sia stata» di una piena attendibi Ma che fascista! Ne abbia. PR 
suscitata dalla convivenza în ‘7 7 Hit: "i pittura; deposto lc lenti de 9 vedati fascisti vecchi, noi, 70 Dio. Eito FEPPreerii Na 
tarlinga con il Dottori. Imfani !® Maggior parte dei filmi Ma pare quasi che la camicia ©!©Mento originale, un princi 
'Pilluatro! pittore così abbe ‘ad «he & provengono dall'enero, nera faccia loro un effetto di 
esprimersì în proposito: 
«La prima idea venne a Mi. morali, secondo il nostro mo- 
no Somenzi e fu il risultato do di concepire la vita e le sue 
delle suo osservazioni in volo. manifestazioni: sono antitalia. 
Colori, forme, prospettive gli ni perchè o dichiaratamente 
tali 0 troppo lonte 


la non è soltanto una 


muscoli 


ione ferve in —Non sappiamo se siano po-  Suscitatrice 


entro questo chi o molti coloro che, in una di energie 


0 di 


comprenda invece l'importan- 
za del fatto che la Somma Au- 
torità della Chiesa ha detto e 
ribadito ciò che noi, mvdestis. 


risparmio tutta la sua intelli. _ fascist 
gente al 
vido entusiasmo, perchè que- le mani appoggiate su di un 


vità, tutto il suo fer: Un omino curvo, cen ambo 


formatrici e talvolta offuscati pio vorremmo dire nuovo che, 


mentre riflette lo spirito del 
Fascismo, ne sta a testimonia: 
netodi e i procedime: 


specie dall'America, sono im- ringiovanimento. 


dando prova Sicchè, 0 il pittore ha voluto 


di talo serena impari 
tale larghezza di vedute, «he 
Varte italiana © to 


Jaro dell'ironia — e questo 
non crediamo — o ha — e di Finora, l'elem 
tuale e quello, 


o intellet- 
lamo così, tec 


qui non si scappa — una con"! o 
cezione buffissima e del tutto Vico, erano tenuti cetranei 
speciale del Fascismo quasi ostili l'uno all'altro. I 
* i XII avv 
A Formiggini, il noto editore rersita- 
FEDERER po © direttore con Giuseppe Zucca 
bituati, Possiamo inoltre notare che, ella bella, frizzante rivista Mela materia © a quegli am- 
Conclusione: non sarà mai anche nella prosima Mostra, tal bienti che saranno un giorno 
eccessiva la cura con la quale i _ l'interesse più vivo, largo e tera 
tuale, sarà costituito da una 


i da quel italiani, a qualunque scuola e 
clima di rettitudine, di sacri» a qualunque ismo apparten 
ficio, di disciplina, di amor no, non possono che ringra- 
lo e tributargli gratitudine. 


Le osservazioni che Mino 
menzì era venuto accumulan- 
do durante i suoi numerosi vo» 
li, furono da lui fissate nel 


1928 i ifesto che nel- z 
l'autunno di quello stesso anno viata alla Tribune dice irigere nella vita 


volle mostrarmi perchè gliene filmi stranieri verranno revi- tuale, sarà © 3 che per invogliare il pubblico 
desì il mio parere di termico, © sionati; non sarà moi eccessiva | indicina di rasezne singole _ od acquistar libri, occorrerebbe 


ri al lavoro e ai lavoratori, a 


che scrive in una let- 


un 


ì icom DIT 


Sentii subito che la mia sensi. sla severità nel proibirli addi. Fra quete i organizzare delle feste vario ul BE NOTII 

bilità ta aderiva perfet-" rittura, pa serre È deco del libro fosse è a E usa la È PE NOTTI 

CRT Re ROIO Solo abile Ms sofino conglobato. nel prezzo d'in. sociale del lavoro: ecco salda- DI 

riché del masifito di Someni A ARS "dedicata a un pittore rimpian- gresso. ti i punti in cui il lavoro, quel 

PTC Pr i » dî 10, come Gianni Bonichi Come editore, Formizzini a. Jo della inellinza © quello pi pu ipor 

mi)58; paga): Ma sarebbe prematuro faro vrà ragione e la sua carà vera. del braccio, sembrava divider - EIN ESTO 
Tato, organizzatore della |> Selle masse è oggi il cinemato- giri nomi. Non meno certa n si © contrastai. PENOTTI 

Mostra di aeropittura che eh. SU © Si troverà che le no- nella prossima Quadriennal Se solo questo fosse lo scopo ru 

be luogo a Roma dal 1° al 10 “© "oecomandazioni non sono n partecipazione giovanile, i Littoriali dell'anno XI GIOVANNI 

Jebbraio 1931, e aeropittore  ‘*98*Tate, se veramente stanno — fonte di discussioni e sorprese, angeranno, non si potrà 


non riconoscersi ad essi una 


che tanto. facorevolmente na © cuore la purezza, la morali _ e desteranno inoltre vivo into» 


Jatto parlare di sè alla XIX tà» l'onestà, il patriottismo del resse arte di qual. sogno di fiere e pagliacciate grandiosa conquista nei cam- IR NI 
Biennale Veneziana, ha infine nostro popolo buono, sano e cuno, noto sopratutto nel cam- per arricchire la propria bi- pi dell'armonia sociale e della i RAEE, 
scritto: generoso. po critico. Blioteca e la propria cultura. DAMENTO 
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ess ] ’ARTEELA CHIESA 


durante la seduta 
COMMENTO ALLA RELAZIONE FATTA DA S. E. OJETTI 
AL CONVEGNO INTERNAZIONALE D'ARTE DI VENEZIA 


deli © 


sura Ugo Ojetti svolse ui 
relazi 


sui rap 
porti intercorrenti fra l'arte 
lo Si 
dendo 


rie romanica entra forme prettamente nostre. A 
trionfante al 
Chiesa cattolica. A t 
vi, arte, architettura nuove, 


della tempi nuovi, arte, architettura 


Ojetti ci avverte dl Ma il romanico è ben pr 
. Vog 10 dal goti 
po' dialettici? E l'espressione di wi 


tura storica e artist 


pre- allora diciamo: non ammette rogr 


sogna di ne spiritu 


ana nella una cosa fallace per la stessa sa dalla romanica: tornare alle origini dopo qual. 


undici secoli sareh- 


stesse sono tal 
dalle romanici per be un regresso vero © proprio. 
quanto ci si sfo 


‘gomentazioni che lu p 
to 
fetto la pro 
© la logicità deile < 

Afferma S, E. Ojeti 

«Che dunque uno 
quando ha fede nella propria 
potenza © durata debba av 
una propria architettura, q 


cimo è illusione fallace, allora v 
no ad ncquist 


dono ci sembra cl fel cinquecento il popolo 


subì l'influsso degli umanisti 


alquanto d fe una sostanza 


Dopo il lavacro romanico e 


cipio che due negazioni nto gotico si ria- 
Ma l 


lettica che potrebbe, specie 


subordinazione. Ma il popolo 
jamo andare la rimane csta 


to da quella fio-  privano alle menti umane i va- 


Jato ano 
i colonnine e di vetri sti campi della cultura artisti- 
gli archi acuti sembra ca, letteraria, filoso 
no mani allacciantisi in alto, 


questo caso, mutarsi în so e la 


d affermiamo che la sto- 
deolta Torio CHe (630% pose i dA della Chiesa ci 
crearsi d'un tratto forme nuo. ©© proprio il contrario di e 
ve, oggi che le antiche forme che S. E. Ojetti afferma, 10 del medioevo, si è ingenti- te regi 
sembrano abbandonate più per La Chiesa, tradizionalista lito in quel primo lavacro ro- della 
che Dice bene Ugo Ojet 
esuberanza — te, è stata sempro antitradizio- o nel mistico trasporto in questo pei 
o dalla . Ela 
le è sto- passo, adeguandovisi perfetta. permette che l'architettura go- 

mutarsì e il tica entrì in Italia © vi eriga ri 


i monumenti che altrettanto 


protese: per una invocazione ta i suoi fedeli in 4 


supre fosco uomo ferra avviarsi verso le ampie a 
della spiritualità © 


Mettual 


ed ignoran: ‘r eccellenza, proprio în ar. manico: si sente ora qu che, 


do, la reli 


ta ed ha seguito di pari della preghi hicsa © la cultura 10 insieme 


‘egemonia italiana sugli sp! 


ria di quasi due millenni, pro- 
vata fallace ». 


me quando defi. 


Con tutto il risp favo. 


dobbiamo avere e che risce, anzi, 


stione di forme gotiche e 


larga comm 


10 per l'illustre acca per la mole, per 


il concetto stesso di universa- 


AVVISO AL stone poicà echo agli ue 
RIVENDITORI 


1 seguenti rivenditori sono 
pregati di mettersi sollecita. 


do 10 tre aller ‘accordo: ma per 


do prescelto Roma 


© infinito del suo suprei 


utre per cer- magistero. Ma, saggiamente ri. 


che lo 


conduce fataln d odiar- zione bramantesca. Anel 


ne altre, senza n a. mente al corrente con la no- questo importantissimo perio- 
1) Oggi le antiche forme i 31 nuovo Dio 0 in costruzio. *tra amministrazione: do storico, dunque, la Chiesa 
«mbrano abbandonate più per "i che a quelli rassomigliasse- Ravenna; Libreria Lavago comprese e seguì «la profon- 
ciel ro, si attiene al tipo della ba Benevento: Gio da essenza umana e morale di 

ailica civile. Veriuimo che i Udine: Moretti Antonio 


creato Bari: Cav. Giuseppe Lo Buono 


fatto agli architetti moderni Papi non hanno qui 
niente di nuovo: ma è pur vero Lugo: Fratelli Martiv 
lel cristia- Avvertiamo poi i nostri ri- Ma la prova più lampante e 

convincente del continuo ade- 


ra credono, 


che si risolve, in fin dei conti, 


che nei primi tempi 


in un'accusa di impotenza e in 
una patente di asinità: lo rite- nesimo sarebbe stato assurdo _ venditori qui sotto eleneati che 
se entro il 30 del corrente me- guare la propria arte ai tempi 
na: ma è pur vero che essi se non si saranno mesei in re. operato dalla Chiesa, e ll 
hanno adattato le costruzioni | gola con i pagamenti, saranno il Barocco. «Il Barocco i 
loro tempi e ai loro scopi, da noi denunciati alla compe. no continua il Rinascunento » 
ortando modifiche, a volte  tente Autorità, per appropria. afferma Ojetti ed è giusto co- 
zione indebita me è giusto il dire che tutti 


pretendere un'architettura cri 


niamo effetto della foga or 


a Ugo Ojetti sembra stanche. 
za e ignoranza, alte» non è che 


necessità di adattare l'arte 
nuovi © alle nuove e- radicali, 
igenze della po di edifici. Cr 
2) «..che per improvvisa —Ma le prove più convincenti Benevento: Vincenzo Messina 
esuberanza creativa». Non è del nostro asserto le troviamo e Figli 
voro questo così come non so- dopo. Tra il sec, XI e il XIII, Trento: Disertori Adolto. 

labria: Surace La 


in quel particolare ti- 

secoli sono l'uno la continua» 
zione dell'altro: ma t 
mente. Dal lato arti 
jmo quale possa essere la 


nona: Lorenzelli. 


connessione fra questi due pe- 
ri lontani, così dispat 
vo, nella morale, 


no vere nè la stanchezza, nè con le lingue romanze, entra Reggio 
v'ignoranza: non di esuberan- in Italia l'architettura roma» 


no i nuovi primi bar- Brescia: Boccardi Davide 


rio. 


za creativa, infat dovreb- 


bo parlare ma di necessità di gli aneliti ad Formia: Favoccia Giuseppe. Dello spirito, nella. eeprese 
adattamento. una vita più spiritualmente e- Portociitanova: Domenicueci NO k 
3) «E una illusione dalla levata, dopo la notte fonda di Giovann Nel rinascimento, la chiarez- 


Jri Raffaele za del pensiero trova riscontro 


lace». Dobbiamo dunque dire predominante del medioevo. S. Maria Copua Vetere: Luigi nella purità della linea:; nel 
con S. E. Ojetti Verde. Barocco, la vacuità, la tortuo. 


storia della Chiesa provata fal- barbarie, dopo la brutalità Como: Tr 


tutta la I Papi comprendono le nuove 
‘a fascista 6 necessità di spirito dei loro fe- Revere: Bruschi Ermenegilda. sità, l'incertezza del. pensiero 
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hi che il scicento è il 


sccolo în cui si iniziano le 


di battaglie delle 


e la scienza, 
vendicarsi della capar- 
dell'uomo ch 


ni del sei che si arrov 
lano la n 
joderni © gli uomini del 
to puri, ingei 
barocca ci ap- 


rente agli spii 


pertanto la C oncesse 
la cittadinanza. 


d anche oggi 


tesso la Chie. 


ito alla moderna ar- 
pio 


itettura, accettando 


Jin 
cate al 


no le nuove forme. 


numero di chiese edi 
l'estero, di cui demmo in un 
nostro scorno numero un rapi- 
do cenno, i concorsi per le 


Messina, lo dimostra» 


taluno obiettasse 


tali chiese sorgono lontano da. 


Roma, e per la 
deli. 


quale S. E. Piacentini 


beratamente lasciato da parte 


lo suo sap 
classico e di n 


i suoi di 
se umano ma che nel 
è bella © tutt'altro © 
zionalista, Ameno 

Ojetti non voglia dire che è 
derivazione dell’arte ro- 


per il fatto che è a tre 


Son tutte queste prove di 
tradi 
nuo trasformarsi seguendo la 


nalismo o di un conti- 


scia dei tempi? 

Ed è allora utopia e cillu- 
sione fallace » parlare di una 
arto nuova che possa non 
creami d'un tratto, come l'0- 
jetti dice, il che sarebbe ridi- 
colo pensarlo, ma che possa 
nascere apontancamente dalle 
mutate necessità di vita e di 
ambiente? Se nacquero e la 
romanica e la gotica © quella 
della rinascenza e la barocca 
ecc, ecc. perchè un fruomeno 
così naturale, così storico, do- 
vrebbe diventare una specie di 
fenomeno da baraccone pro- 
prio per l’arte fascista? 


Gi pensi ber 
ci darà ragione 
mo che, per amor di polemica 


si è mostrato troppo esclusivi- 


sta © troppo pessimista. 
CÒ 


